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DIARIO POLITICO 
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Xe notizìd che abbiamo da Parigi 
annunziano un componimento, cbo 
etiulvale ad un tormtno flilstorio, ma 
non ad una 8oIu&io&o della orisi : 
vedremo se i.partiti si adatteranno 
a questa specie di tregua^ durante 
a quale il governo della coaa pub­

blica sarebbe sfHdato ad un mini-
staro d'affari.. . . „ 

Forse il Maresciallo, dopo aver 
consigliato alcuni uomini ppUtici, 
non ha trovato miglior via per evi-
tare i duo éstreini della reBistsnì̂ a 
ad ogni costo e della scmmisslone 
àI|,E maggioranza, repubblicana. 

È chiaro che il Maresciallo, con-
+ > I ^ 

gedando il ministero del 16 maggio, 
spera di ammansare la maggioranza, 
e di ottenere da essa» ìn correspet-
tivo di questa aoddiefàsione, cbo le 
accorda, l' a|>pro-vaziona dei bilanci, 
i]LOii derogando parò da quel sietema 
di politica coneervatrice, che le ele­
zioni del 14 ottobre httnoo e'̂ id^n-
temaatd coudaunato. 

^ - qJ . - I 

vSarà la maggioranza cosi docile 
da rassegnarsi a questo giuoco? 

V irritazione di taluno de' suoi 
pTgani ce lo fa dubì^t^re. A amiatra 
8Ì comprende che il tempo à tutto 
a vantaggio dei conservatori; essi 
lo mótterft"nno in opera sopratutto 
p^r aSaccaré ' dal! a maggioranza quei 
de|)utati di centro.sinistro^ i qualii 
se awersano la politica^'autoritaria 
seguita dal 16 maggio, in poi, sono 
altrettanto contrari alle intransigente 
za dei radicali, e forse non neghe^ 
Ttìbbero 1' opera loro alla formazione 
di un tergo partito, chogovornasGa 
il ppiefle, mantenendosi lontano COBÌ 

dall'uno come dall'altro di questi 
estremi. K- ^l 
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fCome Valerio la. mattina seguente 
conpbiie l'avyanimento promise a sé 
8to99o di nou piOiflbbindooare l'amìcn, 
fi|itihèdei Ltiùo nq î fosse oesaalo il pò 
rìdolo; e mauteaua la sua promassa. 

Egli intanto andava fantasticando frà 
sfl.co^t mai potestà.Qfisera aoaaduto. 

M euno3Ìtà da un lato, e dairaltro 
il desiderio di giovare all'amico, se 
fosso possibile, .'ijli fecero prendete lo 
rUùluHoue dì rectrsi à, Prof Alboino 
per sapere iqoiilcbe cosa, appena aarabbe 
Cominf) oaif«ip n̂;jCÒqv;̂ ìo3?en«a>, nqp 
vo'endo a queslo parlar di ciò finché 
igpn,,lfD3se ristabilito, e Jupri, d*ogpì pe 
ricoiOi,diirica^utfli. ,,,:. ,s ;] . . ; . ' 

Quamto però decifla,di partire, i (Jaiu 
bara giunsero in Brescia, ed'egU vi si 
racò Ja.aorft stessa, risoluto dlnoa uiicir 
daiU lóro cìasb se don*'consapevole di 
quanto era aVvèónto a CoittlKo: lutar 
rogò prima l'Alda, cha vedendo il Pai 
tòno Ignaro ii imo, rispose essersi av 
veduta- d0l!òint^nz;òài'del gifóvana ri 
guardo là' Veronica, ed aver cpedot.p, 
bene, awerlirlo a non pros.'guire m 

- ' , , . .;. , f t W r t , • li t> l,•',^.:lii-r'•.^. .'-'.''i 

quoll amore,, c^e Ì9; ̂ ^vrebb^ .f̂ so jnf^ ̂  
Proprietà letteraria dei fratelli Treves 

Forao in questo iBiomaiiio non ai può 
desidoraro alla Fra^oia unlla di me­
glio ; ed è un vantaggio che nessu­
no dei partiti, nei quali la Camera 
ò divisa, aia uscito dallo elezioni 

r. _ 

cdfil forte da combattere da fio]o e 
con speranza di aucceaso questa com­
binazione. 

Per lo stosso motivo ci sembra 
che neàauno dei partiti oaeià pren­
dere 1" iniziativa di uno dì quegli 
attif,clie ŝogliono giustificare da parte 
del governo la misura estreme : tale 
sarebbe i! rifiuto della facoltà di ri­
scuotere le impòate, lo questo caso 
la via tracciata è una sola : un altro 
ficioglimento, e T appello, al psese, 
che non mancherebbe di condannare 
gli autori di^ una nuova crisi, con 
tanto dnnno del pubblico Interesse. 
,v,Si ptìò quindi presagire che il mi-

r 

niatero d'affari vivrà giorno per gior­
no SDQza amici e sonza nemici: non 
ò, come dicevamo, una soluzione, ma 
sarebbe tanto di guadagnato, ée ria-
t<ììBn& a preiservare la; Francia da 
nuove cfifli, per lo meno fino al 1880-

Gli estremi grideranno» ma saranno 
impotenti. , ̂  . . . 

' • 

Continuano sempre le voci d i ^e -
diàzfone, ma sono più Aglio del de­
siderio che della speranza. Si dice 
che r Inghilterra faccia grandi eforzi 
a questo intento, specialmente dee-
che la fortuna dolle armi mostra di 
arrìdere àl'a Russia, ma da quanto 
parfy 1§ diplomazia inglese non ot-
tflune finora grandi^attccéaa!, '-'•• 

Ma chi può luaingarai d'iiidov:-
tìare il segreto lavorio dei gabinetti 
d'Europa in mezzo a tante, notizie 
contradditorie! obo; corrono in gior­
nata ? 

, J . 
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iice. , .̂ , ^ . . ,_ ,._^ i, 
Valerio pensò fra sé cdequoals non 

poteva,e«sei;9Ja causa da portifUgifl 
vane a tanta dist̂ erazione percbà ogni 
uomo assennato sa che in queste circo-
Élanze un primo-rifiutò poco conta. ^ 

Per chiarire la cosa, senza stare ad 
interrogare Ubarlf̂ , che, orgoglioso ed 
BStuio, com'era, nulla avrebbarisposto, 
si rivolse alla Veronica, e le disse som 
irésscniente, che Cornino.era stato vi 
ciqo, a'̂ mprt̂ ^ che Bel suo'deifrio aveva 
contiiìuflmê it̂ e, propungiato, il suo nome 
e quello dell'Alda, di tratto in tratto 
gridando al tradimento e all'inganno, 
e che' ignoravafii la cagione di tanto 
m a l e . ' " J ^ •'• •• - - ;•" •' ' '', "/'^ '" •, " 

__^Gtì messere, irî posó 'Veróiiìcactf 
gli occhi 'velati di lagrime,, i}on mi par. 
lata di Iui( , , , .. ' 

Mispia9p,ph,'cgIi8offro,,nia aoO"rp pur 
lo,, e n'è cagione la sua Qondotla. in-
itegnV -.'•' ,.„.... •-, , , \ /^.^.""" ̂  

— Cornino capciee d'uB? ?pndotta in­
degna, interruppe Valerio, aggrottando 
le ciglia: fanciulla, voi non lo cono-
Spot, ; pur troppo v'é qiji aoUo un in 
ganno per eerto., 

L'Alda, che temeva l'amicizia del 
Paltone per Cornino, venne (osto a frap 
porfii in quella conversazione, né più 
pÈt' q^^llTOra ' distacc ŝM'̂  dìi:î  feancò 
^fVeronica. ., , ' '; -
• Valerio pani più preocoupato che 

mai, dicendo fra aè; '• '-' * ' " ̂  -
l'-*—.. Avrò pazienza; aspetterò 'che Co 
mino sìa Interamente guarito ; ma eglii 
BÌessó deve tutto raccontarmi j e se'vi 
Ŝ̂ rà perfldla, lei {voglio s~mà9cl)orare; 
erodessi di dcjyfif, liaMare v|3n;;/i4da; 
ô llê  streghe dei Guari yogj|p,00n8o!aje| 

,11 mio povero amico. , ^ [ 
_,„il giorno tanto dai Pallone desideratoi 

1 
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Partendo da Valenza ai lascia il 
corso del Gnadelaviar, che spesso 
asciutto» solo rapido e torrenziale in 
occBsione delle pioggie, lambe le sue 
mura. 

Anche a. .«iMZOdi di Valenza, e 
forse ancor piiì del settentrione, la 
campagna che la circonda ò fertilis­
sima, ben coltivata, [Obo, stapendi sî  
stemi di irrigssiìone da non temere 
i l confronto dèlm marcii» lomharde. 
La coltivaziono è aloonàRnle e va-
riats.OUj;* la coltura del frumento» 
(rovaai quella del granò turco, del 
riso, dplla yiie, del gelso, degli nliv!, 
degli arànci e dello sfratta ad alto 
fusto quali le susine* gli albicocchi 
ecc. À questa baila coTtiyazionejifan-
nò|pèî ò uh triste contrastò la pcTtre 
abitazioni d̂  quei contadini che hanno 
pi il Taspetto dì capanne primitive che 
quello di case; esso sono ad un solo 
piano, coi tétti ricoperti dì peglla, ' 

Dopo aver trî VÉiMatP alcune belle 
yallate queli quelle di Segura e del 
Rio Mando e dopo aver passate la 
stVpeiidé rÒccfo chìàniate las Penas 
de San Pedro^ il trettobon, presto 
vi conduce per lunghe ore nelle in­
terminabili pianure de!la Mancia. 
TaU pianure^ isbho enórmi estensioni 
di terreno a pèrdita d' occhio; solo 
fltjl lontantf orizzonte contornate da­
gli azzurri contorni dei monti, senza 
un albero, senza un casolare, un osta­
colo qualunque che fermi lo sguardo, 
squali.de, dfiSGite, aoiizi vita, nudt», 
a;ile e gls l̂astî e^ solo qua e là con 
qualche,pQo%^g^.rarfl,' coltura, Tale 
ne è r estensione, che vi si stabili? 
acpno regolaci.I^coi^renti dei vents 
come ê fossero sul nmre e bullo leg­
gere ondulaisìonì di terreno che ra-
ramenttf s* incontrano, soao collocati 
I molini a Trento xhe Ticovendo tali 
correnti agitano in mqdo monotono 
le loro lunghe e "scarne braccia. E* 
qualche cosa di simile alla campagna 

giunse finolmente'J ' 
Era sul principiar del dii^eailjre.. Co­

rnino aediiio presso un bàlcone'coriiém 
piava m'estamèWle tra i vetri gli UUimi 
raggi del eoltì che sfuf̂ gqdosi aulfoudo 
giallogDoIo dell'orizzonte si riuniyepo 
insieme d etrp le cime deiralpi rezie. 

Quante immagini ei vedeva compâ  
rire in quel mar 4Ì JlBve. immogini 
d,'up bene avvenireJal quiTesembravan 
strade quei ngg», su cui kggeya quo* 
sie parole scritte con lettere di xafflrf: 
< E se non^v'amassì, v'avrei forse con 
sigUalo di cbiedermì a sposa? r j . 
J—,Oli,Veronica, Veronica miai.-, lu 

QuéÌ!to fu il grido col quale sì scoase 
da qufìirincanto. Allora s'avvide d'aver 
per lunga pezza din^enticato i) Paltone, 
che In pì^di, Gddossato alla colonnetl;^ 
che divideva il balcone, colle maniàp 
poggiale ai dAvanzàle, le bracca inar­
cate ed una gamba sull'ahra, lo guar­
dava fissamente, qaisì volendo leggerne 
1 pensieri.' "-'-^'l * " \ 

-'^ÀBbi pa'rfenza, Valerio,' disselli 
Uartinengo, ste^dendogU tà m;aao. 
.— Pimìni, Cornino, mi credi tu vero 

•atìiJco? '̂̂ ^̂ '̂ ''^''''' .;-.;••'̂ ^v; 
— Posso io dubilaroe,, dopo le prove 

che me ne hai date? 

olandese, eccetto che la Mancia è 
arida e gialla, mentre le sterminio 
pianure olandesi sono prati verdeg--
gìanti, popolati da stupendi animali 
bovini. 

Sebbene la penna elegante di 
Amiois abbia perfino fatte palpitare 
queste aride e sterminate pianure 
evocandovi Teroo di Corvantee, puro 
esse strìngono il Cuore. Io facevo 
neirattraversarle ogni sforzo d'im-
msginazione per evocare su quel piani 
r ombra di Don Chisciotte montato 
sul suo magro rondino, seguito dal 
fedele scudiero Sancìo Pancia; io 
atavo pure collo sguardo fisso sulle 
scarne braccia di quei molini a vento 
che aveano fatto palpitare Veroe spa-
gnuolo, ma la noia m'avvolgeva nelle 
fcue spire, e' la vista correva sovente 
aìlo vette della Sierra Morena che 
apparivano nel lontano orizzonte e 
ripensavo alle sue gole ed a'suoì di­
rupi ohe m'avrebbero tolto al de* 
seito che percorrevo-

Ad Alcazar S. Juan è d'uopo di­
scenderò per riprendere il treno di 
Cordova e dell'Andalusia. i 

Oltrepassato Manzanares, la fer­
rovia comincia dolcemente a salire e 
raggiutige ad Almuradiel la vetta 
della Sierra Morena/dalla quale sì 
apro la vista delI'Andaiudia, di que-
sta terra dei ricordi moreschi, def 
giovani entusiasmi, dei baldi canti e 
deì^cariinì'tfe'suoi pósti;" 

li versante meridionale della Sierra 
6 ripido e 1IC08C6SO, si'traversa dap­
prima il defilò di Bdspenaperroe e lo 
aspre sue gole; si toccano-poi 1 ce­
lebri piani di laa Navas de Tolo^ â, ove 
4aile achiéràrca6tÌgUàtfe?fttrò& rotte 
la truppe mòrosoke di Mohamed ei 
Nassr; si passa Bieza dóve'appari-' 
floono nel loijtano orizzonta lo vette 
della Sierra Nevada; si raggiungano 
ben presto le rivo del maestoso Gua­
dalquivir ; si traversano deliziose pra­
terie e campì coperti di agrumi li­
stati nel foìldo dalla azzurra mon­
tagne dì Cabra e di Priego, e fra 
questa lussureggiante vegetazione ar-
rivai finalmente alF antica capitale 
moresca quando gli ultimi raggi del 

(paganiLtilo tmUcipnlo] 
Inscrzitni di avvisi in (inaila [iLigina cciu. 2S nlla linea per la prima 

; piibbHcnzione. ceni. 20 per \o sticct'ssiv*. La lìnea saWi roniposfa 
di 35 If'tUie, s;<flO iiit rpnnton', spazi ;ii caralieic di testino, 

Arlicoli ctmiinicali cent 70 la linea, 
Î on sì lìiu conio degli articoli ainrLiiui, e si respìngono le lUtcrenon 

affrancate. 
V mfìtoicTÌilì anche non pljbUcali, non si restUuiscono. 
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sola Icdoravano le guglie delta sua 
superba moschea. 

Pa! corso di tra secoli Cordova fu 
retta da una stirpe moreaca qda! sì 
fa quella degli Omeyades che la rese 
la vera Mecca della 'Spìigna. Questi 
principi invece di passare come tu 
Turchìa la lor vita nel recinto d'un 
harem, eran aiBdati alle cura di uo~ 
miài dotti cha adornavano la loro 
mente d'una cultura seria s feconda. 
A differenza dei califfi d'Orienta che 
lasciavano od ascendevano al trono, 
con un delitto e sparivano dalla 
scena del mondo senza un compianto 
come lé ombre di Macbeth, i prin­
cipi di (lueatft stirpo gloriosa sceu-
; devano nel sepolcro accompagnati 
dal pianto d' un popolo cha na ram-

imèhtava le Virtù. 
La grandezza degli Ompyadea com­

pariva fastosa negli ediflz', nei pa­
lazzi, nelle moschea, nella coatru 
zione di comode spiaggie, nello fon­
tane, nei ponti, negli acquedotti che 
''-Meggiavano i monumenti di Roma: 

Trascnrando anteha la costruzione 
'del.palazzo di Azahra, del quale non 
resta orma veruna, possiamo parò 
formarci un', idea del loro gusto e 
magaiflcoazadagU avanzi dell'antica 
moÉchea, ora cattedrale di Cordova. 
. Questa chiesa era la terza fra le 

maomettane, dopo cioè Alaksa in 
Gerusalemme ed ii tempio della Meo-
ca. Molte delle sue antiche bellezze 
sono da gra,n tempo perdute, lì ricco 
hrjjnzo delle intagliate sua porte, le 
migliaia dì lamjpade che illuminavano 
1 suoi asili" .?0no scomparse; ed il 
legno cdorcao e bizzarramente.inta­
gliato, di ohe era fatta la sua ióterna 
soffitta, fu i-jìio e mosso in opera par 
ht tabacchiere e chitarra ; roat'anu 
però anct-ra IQ suo njilla colpnno di 
variegato marmo, a;là loro-dlmsn-
sione paro sia ancora quella del tem­
po dai Saraceni. Gli 'avanzi df quo-
sta moschea ci danno una pallida 

idea del loro guato e della loro ric­
chezza, • 

Ma la grande miniera- da cui quei 
principi traevano i 'mezzi di tanto 
splendoro era l'induatria e "la so-

f I L 
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-il 
— Lìiscian)o stare il passato e par­

liamo del presente, da cui dipende l'av* 
venire, che deve ìhteNsaa^ne ancor più. 
So che i'segreti del cuore non devono 
essere inveatìgali né palesati ; ma quando 
ci ha di mezzo là saliite, è obbligo d'iin 
amico d'esigere,;9hfl l'amicò''pal^i la 
cagione, dei §uó dolore!',;ppnlrq,;^,, mìo 
sobto ti parlo aul/aerip;. vedi, d̂ .̂piìi 
che correresti risî hìo di dispiacermi se 
mi negassi, la ^ r ^ a ohp li ohieggo 
Cosa faccadea Prat'Alboino? i;.; ; 

Gomiflo piegò la testa e-tacque. 
• '•' yÌ.e5vT 

-» GomiDo mio, palesami questo siS 
greto, io té Io;̂ chieggoÌD Inome deità 
nostro amicizia. 
. ' ^ E se non fisse mio epltanto questo 

segrétóT ' ', 
— Sai a chi lo affidi,, e non devi te-

mere ch'altri lo aoppia ma,!. 
..— Va Iorio,, ip; lo vorrei, ciò mi saria 

di gran sollievo, ma ilcuore vi rifogge, 
— Oggi tu non puoi negarmelo, sog 

giunse Valerio andando a sedersi vicino 
al Uartìpengo, poiché iù debbo difen-
<Jeru. ; • • / •-' ' • ' ' , , / ' 

—,Coniro chi? ,v;. : ^ 
! —-̂ ,, Contro chi l'ha calunniato. Sappi, 
inftilicWfflo, Coixiiiao», claQ Veronica ti 
oredaun infame. : .•••. '••:: .? ( 

AV quéste parole il Martiusngo, gel' 
landosl al collo deirauììcOf e 'posando 
\i ffotìte sulla sua" spallai ffiorm'oi^òV'^ 

—• Hii ragione, ' ' • / -
';—- Ha ragione! ripetè'lutto stupefatto 
trpaìtoae. . ,,- „ , A 

-r Sì, spno,,ùp ^jnfamel soggiunse 
Cornino alzando,'[a testa ei fis^findo Va.-

, Qu^slî  doR(?,i.avwRe aoatenfltô ;̂ p$jr 
qualche istante lo 8guar4p> ai 'svincolò 
dai ie^e braccia e proruppe: ^'f]'' 3 
'• ~fi-. Menti per là î oliV_e Bè;tu non 
fosài ^u Mariin.engo ti darei un'ceffone 
^8V*'iitìpa'rai*ò"^ r̂Ìspatiare dòìnìB'o. ' '7 

•|:^aIza^do le spalla in att̂ ^ dj:'^i' 
p a pas, 

J--

sprezzò, si pose tutto ra ^̂ ,,̂  . . 
seg^iare^per \a stanza 1 orbdtt^pdo fra sé : 
,. j-^MlpCame... jRf?ipe„,.,mfaaii aoaft.i 
latlrr.. gli,apaas^ini..,gU... ch^ so-ioA 
quesli sono infami.- ,ÌI",>\O.ÌSC^ ':"•: ^ 
liiComìnQ juossaleJahbEaad un sorriso 
.nìalinconico di compiacenza nel vedere 
tanta amicizia itì̂ Vàlerfò. L^vato^i, àfidò 

brietà dei loro sudditi. Furono i Sa. 
raceni cha dotarono la Spagna mg, 
ridionale degli stupendi suoi sistèmi 
d irrigazione; fnron essi che intro­
dussero ne la penisola vari vegeta­
bili 8 piante tropiche, fu con essi che 
si disperse la loro coltura; furott 
orni cha introdussero nfiirAodelusia 
la manifattura della sota; furon essi 
che coUivavan. Io zuccharo; faron 
ofisi che quando 1« «otte dilla eì-
viltà copriva la Spagna vi propaga­
rono le art., le mdustrie, la a c i e S . 

Furono i principi di guasta stirpa 
gloriosa che richiamavano presso di 
sé gh scolari migliori di qû al tempo 
colmandoli d'ogui favore ; che fon-
davano accademia e che BoarffftVAn̂  

^^^ .0.0 „«„o. 4 : n i ^ 
Ma la gran parabola del loro fasti­

gio commoUva a discendere. La cer-
cha dei domim IMoreschl nella fi „« 
del secolo X veniva ricacciata .al 
Douro 0 suir Ebro; «ella fine dell'XI 

:ìe vittoriose bandiere del C i d l e r i ' 
cacciava sulle rive, del Taeo- e nJ-a 
metà del secolo Xri? v X ' a £ , . 

i da usia andavan perdute, ed ii loro 
potere ora ristret.'o alla «ola Gm-
nata ove però per due secoli, iut n 
seppero ancora resistore alle a: mi 
delle .monarchie apagnuola riunite 

Ma tutto ciò oggi non ò altroché 

stampata la loro orma' dì distruzione. 
A t . ° ^° «'*"•«<> sorgeva questa 
At»ne morflsoa. oggi non havvi altro 
cha, una b^Ua decaduta s^nza- «ne-
raiiza di risorger ^mai piti. . -^ 

Durante ii mio'soggiorno a Cor­
dova passai delle ore intera ad am-
W rare la sua cattedrale. Quando at 
0 trepaasanv le sue portamu tumàUò 
di sensazioni moìteplic, diversa . vi 
asgalgono 9,vi, incatenano in no fa-
mno, inesprimibile. Inuanzi u voi 
partono trayeraalmonte trentanové 
aavate, a longitudmnlmento dieci-
nnJfii^^'i-^ sostenuta da colonne di 
porfido diaspro ed altri marmi pre­
ziosi cha sorreggono due ordini di 
archi moreschi d' una leggierezza a 

'. ^ Ti' svelerò tuttpj Valerio mio, gli 
disse.' , , • ,' 

È sedutosi ̂ presso un tavolo, su cui 
toàlè un domosticO; aveva .deposta una 
lucerna, gli aarrò come Veronica ii 
giorno^ ^dopo ch'egli, Valerio, avea la­
scialo "Prai'Alboino, er?i ,rimasta, nel 
chioatro, come l'Alda Io avea colmato 
d'affettuose dimostrazioni, e come, in 
controssi con essa nel bagno e n'era 
slato sedotto. 

A quel racconto ì lineimenti del Pal­
tone si contrassero alcun poco, ed uri 
"1 Ah 1 » di meraviglia, no'p , scevro di 
ranimàrìcoj spuatò sulle sue labbra, > 
, Intanto .CoE înp, proseguì ih racconto 

del ritorno della- Veronica, dello sco­
perto artifizio dell'Alda e'dalla sua par 
lenza dal castello. Com' ebbe finito, tornò 
ad -abbracciare Valerio dicendo : 
\ — Oî a ripetimi cii'è̂ rioQ sono un infa 

itié,..; che. sono ŝ ontu)i;ato soltanto.... ; 
Ma tu non,jî 'abt)iî cci..w, e, non ri3poo; 
diì... Vedi >-.cÌ)é,-Veronica non s'ingaa-

, j i l Pailope tacque, ed,appOggìandoSil 
goitlìto sulla tavola, fece de! braccio] 
aostcgnoriahcapoi • ' ' " i • -'. - ^'i 
tìi— Doveva immaginarmelo che tu 
à&có'rti' tìiWóSti cóndiànha'io. ' ' ' 

— No, rispóse Valerio senza'tòglierei 
da quella positura: tu non sei che lina 
Vittimki^r'iiifàme è la Contessa Gam-
bara. 

M -i ,,•— JpqpqUe non mi disprezzi tu?.., 
,!)T,..IO, ,Co(nino,.̂ . che dici.t!:^ ; f 

.0^ pqraft.la^Bslra aìì'amìcov ; «p 
Mi—j.Ma perchè.oliora la tua faccia nop 
à più qaella di prima, perchè ̂  questo 
caugiamtJflto .61 repentino ?.u. : .i >• 
-Vt^ Parche?'^. Dimmi, com'è va qua 
gt^''leH'l6 tU&BPJule? "'=' •*• -
!•( .Ili'D».;>i; " rYìSnn \s--r y MMf-'.nj; 

T'incresce uscir dì casal. 
• - N o . ;• 

Prendi allora il tuo berfeuu,,il 
tuo mantello, e vieni con me, ^̂  
, Cornino, seguì l'amico senza farjpa* 

"rOla, ed 'Ibsieniè lasciarono ii paUèiO 
Maninengo, dirigendosi verso S. Gio­
vanni. Camminavano uno a fianco del­
l', altrojj(6h scambiando cba qualctie 
parola, né curjindo la foìia, che or tràn-
quiiìa òr clamorosa li circondava liiigo 
le vie, rischiarate soltanto dai lumi in,-
terni delle botteghe e dai lampioni ap­
pesi innanzi alle iminaginì. Giunii alla 
fontana dei Dolzani, entriirono in un vi­
colo senza uscita, e s'arrestarono da­
vanti ad una eaaeUa di mesdiina ma 
pulita apparenza, composta d'un solo 
piano,-e ,che tutto occupava il', fondo 
della strad^ija.l ;,] , 
' — Eccoci ^giuriti, disse Paltone. 

E seguito dal Martinengo csminciò a 
salire la scala scoperta che condussva 
ad un pianerottolo, ove sotto un per­
golato vedeVaslV a,'sinistra la pòrta della 
casa, Qqcamébte aììpra rischiarala dalla 
Idee'della lampada, appèsa lonaiizi ad 
bn bassortliBvtì"tf̂ 1la* Vèrgine;' daui-ato 
nell'architriive. , , 

Valerio hubo leg(gerroente,,o^ tosto 
una. voce fcmmipile domanaò '̂c,ti( fosse. 
• Al home del Paitone ,8'ùdi scricchio­

lare tjcfiiavistolio,'od apertosi un bit-
tent9 dlalla porta,, presefitossì aopra lii 
'soglia una d9nna 4el popolo con una 
liicernetta iii^manò. Se !a ves'.e b una 
non avesse ànciuhziato in lei'tina rè 
conte sventura, questa sarebbesi î u t̂ 
saprai il aùó'voUo pallido ed abbattuto, 
sul quale altra reljqaia di ballezza'̂ noii 
restava che due occhi neri, pùesia doufia 
giìi l'abbia'mo'in'contrata in' Pìazzii livì 

DaoD̂ Oi, mentre si calava a basso ta 

• • . • f . j 

irl^J 

^.^ì 

^ t 

.<^-

il 

^y. 

- 1 

n 

- ^ 

z I 

-<] 

- IHN 

r ] - • 

m 

^x^ 

file:///s--r


'^ 
f^'f^ri * t \ r 

k 

a. 

'ii 

-̂̂ ^ 

l-

W: 

<••> 

J . 

S. 

f^^-P- j - , v ^ , ^ ^ ^ - * : • ? \ ^ • ^ ' 

I 
dflda'o di tutte qttgfitV coldWó sMif ' 
tifanti; in me;/o P-1 profluvio 31 
ì.ràìU tll vrflte, ài navate I* occhio 
HI pprda 0 rimanete eutla soglia jit-
tònito» rapito ds antt v^ra fttntft-

Pur troppo iiitìr̂  A^^ÌX^ gioioHo 
architettonico fa dettiT̂ jwEA, qu|t'n^o 
fli trasformò la . a5om;!itìn in chtaaa 
cristiana, perchè farono attcrrntfì 
molto dolio aue - colonne por coUo-
rarvi Vflltar mnppriof*i creanrlo con 
'io, per nfloporaro una vlvacn ocprfja-
fiono Hi Thftoflle Oftuthìor, una vera 
vcrrne architecturale, Sufiskte però 
uoUft cattedralo il luogo ovè'-̂ Veniva 
collocato il Corano, o la cappella dol 
Califfo che «orid" due monùràonlii rl-
m r̂(jh6VoH di Kr-HVî <'hìr̂ ò. di aiu'cchi 
che Vi «erabrano trine o morlettl. 

Mentre attonito oegervavo un tale 
spctUcoIo 0 ripensavo quale f^S^ìUo 
dovea produrrò qi^eeto tompio^quandd 
una folla variopinta, Antuniafita si 
prostrava iniikMzi: al Corano, quando 
V> mille colonne ripovcotovario come 
t^l\t, apeochi; U bŝ gUorei di settomiU 
làmpKdo acooae; quatìdo In mursglio 
di questo tempio- grjiBdioao erano 
tii.pp»^zz^e d'aiabtjHoki, e di fitucchi ; 
qtjpncjo Ui vò't^ dell'antica o bella 
t^oschea spargevano HÌMIO innumere 
voli navate, arabici profumiT ed in 
Dro!ìtìn?a deìU mtt|;niflconza che a-
veva inn^^n î: agli .occhi M^ nUa me^ 
ir̂ orio d'jUn tale pû êato ammiravo 
jq questo popolo che chiamavaai bar^ 
bpo, il gonio olio fioppG tramandare 
*̂ opp t?mti sècoli VP;, ?iWÌÌ6 nponu-
ĵ ^onto doU^ Bua raagn fl;enza e dalla 
jÈua grj^ndèzRa. 
: MV lafloio anche qui alla tavolozza 

di Amicis la desc^.^iono di questo 
tempio, come laacio anche* alla sua 
penna oloquonte la dot^crtzion^ dèi 
misterj.o?! ,e:SÌlenziosi j)a/j!os di Cor-
Opya che t'iìnebriano l anima di sorini 
casti, puifi^e 8o,vi. '" 
1 l'Eolo intendo di dare un cenno ra 

pidissido'di Cordova attuai» mòatr^n" 
dovi come^esaa purtroppo oggi non 
è altro che àn^lrir'ordo, un tìome, 
Pofistedo tale città bei passeggi in­
terni ed fatemi lungo fl-Gnadilqai-
vir chtì bigna lo sue inura por rnotà 
caduttì. il^fovasi, s6vi*a'̂ una di qde^ 
aie paî ijeggiattì un'grandioso c^ffè, 
il Capitan frfiqu'';tìtatÌÈ* îmò BpefiiaU 
mente JtiUA 8era,,iqve' Bi giuoca'al 
domiate il , giuoco prediletto d̂ ĝlr 
«pngmjoU» Cordova oggi conta soli 
48 Olila abitanti, ed ossa é Un vero 
BiUaeo d'antichità e di ricordi sto­
rici- Gli avanzi delle SUA èiura mct-
reaohe, le »ue porte, T ttlcazar vec-

. chio col giardino dei vecchi re mori, 
ed lettre molto cose che per brevità-
tra!aficio;la riempion© dei ricordi dì 
tutt.' ÌQ età. , 
. La città p6ìò è deserta e spopo­
lata, sfnia rigo f̂rlio di vits, qualche 
ravo v ì̂icolo por le vi« evb;8B ti'atio 
da b^Ufl-'Ooppia di teuH, prichi vian­
danti specìalmonto nel 'meriggio, OĴ -
^ondo UflD generale della Spagna mò-

J f c t ^ ^ B ^ ^ y r M g i ^ 

.ridionalalft cosi dettaalaeta o ripeso. 
S^ljtienrme U'temperatura (^i sìa 
anche anê iìtó pitittoatt? ó'aldp, gli ub 
mini givKhp attorno avvòlti nTOb^ 
arti® m ^ U i » ch9 % r rhiafeUmo 
apptìnto W. apagnuoS é chf s t aào-
Vòfino flffOBeiielle ifMali^fiornlI*' 
H" estate 'dijtroJ'adafMO HpagÀWóIo : 
qki^n re0raHà frtó, répara ta 
calda. " • . . . . , ' '•'•] 

lì aat vizio ìatorno delle città pel 
traaporto dì farinp, aoqaa, derrate, 
eco. viene fatto da superbi muli 
bianchi, alcuni oon campanelle al 
collo, altri senza una tslo (Campana, 
o<jùf.Htì ultimij68aondo sferrati,spesse 
volto " îrgiàtiĵ o'nò î daoaBO e vengono 
ad apì>oggiare, non certo con dall-
hkiovM, ìal'V^o tosta sulla acìiioiin. 
//Lì) ,vi(^' deìlft cittA popò oiiribìì-

mento solòiate I del resto le eìgaore 
si vedono poco in giro; t̂ SBu'pasBano 
lo loro ore negli intprnrreceàHi dei 
loro patios piÙ oziauiiq écoaVémn-' 
dio, che ìavorantio. 

Questa .oiU% OJtfO che eesara c|e-
ciaduta dall' antif^a granrt'̂ zzB, veniva 
ancho colpita ^nrante l'invasione 
fi-àncoBo dî  àitru tremenda sciagura, 
vocilo dire il'V.tiJijhVgfflo a'óai 'fu 
al)t)invlo)iatc: quando,, fa pras!! dai 
«liliJati di Napoieona^ che ospilfironb' 
'ttióUi oggftUidi'lusso'Bia pubblici' 
che, privati, ohe non si poterono ri-' 
cuperara ^q ^OJ|ta che poco dopo gli 
BpagnuoU lavftàsero l'atróce insuUò 
nwie góle della Sierra Morî na ^ 
H*ylen cioi od aila C^vol^oVsulle 
ndhitìfe del ffonoraleBiipon'^. 

Fra un,ora part,o per Granata a 
vitìitKVi l Alhambra. A. e. 

«,_T4ttp Io sforzo ad^inque dai due. 
rainiatiì davo, a suo ttyviao ' coaèV. 
atex'é'nel provara; r i 

,;!([ 1. Che-:]' eserd^ìo delle ferrovie» 
c(tóbtì aeiviìjìo pubblico,:è un'inda-
atria privata; j 

«2. Cfo dato il rfacatto, il G? 
verno, elMcìtando ìl'àèrviaio ftiri '̂" 
viario» Pineggorebba M'^duBtrlft 
privata ;'-^^ ^^'-^ ''-- • -- • 

• 3. phe Ì>anohiori, inveatltì dal; 
rooercizÌO!lfdrròvì|fjo» ^vrfliiho inM 
«iatìva' fu Velgtìftl ^d V lìt:aca' cUi 
non possa avorno ì,un Governo da* 
mocrr.tJco nall'Interesso di tu t t i ; 

« 4. Che il Governo è incapace per 
ai a in qualunque tampo non do/ 
vi-ebbe mai. né converrebbe che com­
pisse (juol earvixio. * > • -j 

« Cha 1 banchieri spenderanno me­
no, facendo "meglio 1 isàrdiaiio ferro­
viario, che non il Governo ;:ó, cha 
tutto il meglio, e la Eprjaa minoro 
^saranno a profiUo del Governo poK 
trono a .̂ non̂  già dei banch'eri col 
iriinorbtììe dèi pubblico. « 

•pìmbsitra i'ojìportumtà d'una pub­
blicazióne chfl mottesso « a-cònfròàto 
esiitto"^ èómriàrio » le ragioni dotto 
dai deputati prò e contro t'éae'rci'zVo 
govai-natìvp,'od opina ohe avelie spor­
te 'ià'BVore ^bbi^^io' a' ^Hrere*i di' 
gran luag« p'ù attendibili.» " 

yOiialfa'espoaizioBe comparativa, 
nitida,prféisa,aogg u igft.f&ifebba'tàtti 
ptìi'suìiai déU'errót'e graviaaimo in cui 

j i m e i - n ò ^ c i trae>lta,*attà pét̂ al-
fltiiiisii noli adottare ì fisercisio pri-
iV^tb, trascimndòò.i a ^^Ìlra",m\ 
'dò'mb;'.tt6rti' la destra atonaa.» *'' 

si rpcó p^QÌ.,Hlt*0'«pfldale. dova di-
strlbni qtfft|0h9 '̂ ViinraKEone. 'H. 

n granduca Ni§Ia ha il aào qnaK 
t!er gsnorale a l^^ot. 

n genera/e ToÈf̂ ben si ÌTOV» é. 
Tuchan'.tza odi suo stato ma^ìore. '. 

Il principe Carlo ha il 8aó''-quaj'i 
tior generale a Poradin. v ;^i 

atono f r a ^ I ^ W I ! ^ d u d m r ' • ' 
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tr ina VTAìAAm 
KOMA, 5. — Si trova in Roma. 

il professor Francesco Lattari per 
ccmuHicaro al ministero di agricol­
tura <0<jCQmmardo i suoi lavori prfl-
paratorii per un' inchiefita agricola 
nazionale. 

— Anche ofjgi 1' oaor. ZanardelU 
ha avuta Uha lunga conforensta col 
pr.^sidonte del Consiglio sulle con­
venzioni ferroviarie. 
' — Sono-a Roma i fratelli Orlan­
do,/«oaVruttoii^H àWal̂ !̂  li'ÌIitvór'ribi-i 
quali hanno avuto frequenti coiloquiì 
col ministro delia marina. 
• NAl^0Lr.'4/til^Fra"pòóhi giorni 
avranno Jungo nel nostro go;fo le 
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LA VIVISEZIONE DELL' GNOR. 

. . j ^ i * tp 

t ' . 

Sotto questo titolo si logge ',nel 
Ptmgolo di Milano: 

L'onor. Bertaoi proseguo nella 
Ragióne quella, cho égli óhiitma, 
con parola d'Una •cradala offioacia, 
la :9Wì96z\on6àe}Vuòmo'fatala; ; pro-
aaguo e proseguirà deU' altro. 

Il suo biatorl' si fa più tormentoso 
^nell'addeiitràrfli nella gbrè ''aWĵ ^oi-' 
vero tnrinèntato :'lo affila il rancore 
delle fallite speranie p ànóha i lpeb ' 
siero odioso della risonoscenz'i do­
vuta. •• 

b - f i 

Nòte per la ciuerra 
* j V-^<^ .Vv 
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Éitf- ua TM S . M r e o . ' 
— Buona SOM, monna Terosn, di33fì 

Il PaHone rniri^ndot 
— Buona sera, Voatra M,igiii|lcen2i), 

risposo la donna rbiu^endo la porta e 
cogli occhi fiaai BurW[arUnengó/ 

Questi Volgeva iiUorno lo sguardo 
ammirando la nitida sempUcità dì quel-
r»))it^i^'^^' 1 vétri pjllaĵ oni della Hnê  
8tT̂ a onerU in mezzo alla purete a dritta 
QX cns enirìiva, rilucevano cos^ che non 
BÓÌù il'ctìiKî or8;;mfl''Vi si rìhiitìèvà'ìa 
fiammella della lucerna. Le rauĵ a er^nò 
nude, mi\ senza imbrattaménto" di aórt^'; 
una credenza, 4̂ W9ca89oni d̂ i?p involo 
btfjnco, coU'occorrehie per cucire, for 
tnavono tatto il mobilio, û cui era la 
itìuprorìia Ì3ellà ^òVerlìi pulita ed orienta. 
^^ — 'bormGl cbio3u alla donna Valerio 

incamminandosi verso unapovta d*riin 
petto a quella d'ingreaao. ^, 

~ ua poco in qun: li ho (at|i (̂ rfj-
care più di, buon'ora porche e', dove 
vano essere sirsn^ni. S^ Vostra Ma^ni 
fleenzà lì avesse'veduti correre in quel 
gioraipo..» ^ ; ^ . 
• 4- Àht dìmaniiò Valerlo, è venula? 

" Si, vostra Magmfiî enza; iori sera 
me ne face avvertii:! la solita laotosca. 
^ COPI dice ido h donna ayava accesa 

un aura lucernetta, che fl î aitone prese, 

irò nell'aura stanz!i-,,, , . 

mntnmnTDìilo. Tonnato da un solo pa 
gller?,c9|o, coperl̂ .̂ .a^ colW| m^S9}m, 

fata d un fanciuuo; rdltrp piccolo» ole-! 

trina m ssiia. In, ̂ queâ lo dormiva dna 
fanciulla tr i ì quattro e i cinóiiVarini 

stavolta la requiaitorià coittihci'a 
còn'tìòii. lunga' dimostVaziotie della 
debolezza de,lDtìprati8;dfcb:tlezzicha, 
lìortani. cóh carità tutta radicalo, non 
oaitA un minuto a éhiamar dop-
piezza. 
, ! . ^ , ? * B ù̂̂ p̂àrBi, egli dice, aui 
dadi, in ogni oveito^, quand'^gli sìî  
per esaerè o l'uno p l a l i ro . ' ^ -

« II, DeprQtis in politi?* lormaiaì 
adatta a tut^p. Vero auguro parla-
montar,^, {-î o diaptto î ^Affi coi furbi 
0 coi toscani che li rapprasantauo, 
e fa il ooaiiijos30 oog^ inguaui otia 
noi lion vorremmo rappresentare, t 
. rjl̂ è ĵ)̂ 8t̂ : ^" insinua, cubito, dòpo 

che l^otor. D^^pretis, dopo la « rip^ 
tuta^.YÌait§>i/^ìt^^gli 4a R-othaohiid 
• re della bine?, sonil cjmpassiono 
per la cambiali in ao^f^renza.e gli ai 
svUnpfò un ticchio di simpatia per 
Itisnchìeri e (sentito queàta) mangia 
dì frequenti con essi & ai adnt̂ ò̂ a 
pranzar gaiamente àti(̂ he ia publjiloo 
luogo coi minóri' ^ tirapièdi (quanta 
6legaaE:a) ^tosatori di seconda rnàuo.»^ 

Pramare] "mangiare, stìn'o, le ri-
conoscorettì, U bilie, le' geritili ac-
ctj,8É!CpU9 quali queati oratori, radi* 
jijnU haniio^.conquistata una fucilo 

tito di Governo. 
i: MI 

cmiHiii' 
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NQU abbiamo notizie di fatti im­
portanti. 

La Norddetiischè AUgemeine Zei 
tung dol P novjnjbro cosi descrive 
la posiziono dello truppa russo-ni 
n̂ fino che investono Plavna: 

Il tratio fra la atrada verso Ni-̂  
oopoli."à quella ver^d Biela,à occu­
pato dalla ace^nda, terza H quarta 
diviaionflj rumena alno a Grivìtza ; 
da Onvit?.a a R^dÌHchevo ai : trova 
il nono corpo a^àI•JO[ata russo; da 
Ridì^chavo flìno alla strada di Lo-

: vatJK il quarto corpa d'armata. La 
Kodicesima divisione Skobeloff, stac-
oatjfti da queat'ultìoxQ, venne «nrfo-
gata da due brigate della seconda è 
terza Rivistone c^e al' trovano di-
Danzi a Tucenitza sipo alla strada 
di Lovat^r il ifimatfeata ' delia, dfta 
divìaioni 8ta a Lovatii. Il terreno fra 
quest'Hltimr atrafla ed . il. Vj-driris 
spettivamentfl sino,a T-iUs. col paa-
aagglo del Vid- preaao Svinar, è,oo-
cupato dalla guardia è dalla cavai-
lerjs;, circa una brigata a fors» iinH 

divisione della guardi» sì trovorabbo 
pr.e8.9Q K.rjne. Il* paaaairgin del iVid 
sulla strada Plevaa SOAA* è £urtill-
eato da. ^na test*, di ponte e si trova 
tuttora in mano dei turchi; all'op-
pe ĴW IR strada |(ia: Dabnik a Rador-
iHÌrtza è posseduta dai russi ; al nord 
di Ddbnik, presso Etropol, la divi­
siono di cavalleria LazanfT, rinfor-
Bs.ta dn alpini !bat^agl,ioai di eacoia-
t o i , si unisce al corpo della guar­
dia e alla sediceélina divisione, w.Q.'dr 
tra fra il y i d e la strada di Nico-
poli li! priicoa div:a:ò'né rutnòna chiu­
da la cerchia d'investimento. "' 
' SItVoVHno dunq'ue'i^t'é'^riò aPlevna 
quattro divisioni' di fanteria rumena 
éd'^etto faasOV'ia tlitto dodici' dtvi-
agni, dalle qaali potò la maggior 
p^^.;eooe|tuflta le divisionn d«Ua 
g.u.̂ rdift,, ,3ianuo,.tutt: al pA ii aOp^r 
cent;9 dfll/̂ t.'qf;*' f?!̂ '̂ * normale, qula^i 
circa 00,0C0 uolaì'ni,' cioè 54,000'uo­
mini, più le tea dlvÌBÌQni della guariìia 
altri 45.000 circa, Tra 'b'r:gftte''di 
caaèratbri'*d'eliti' gia'rrf(à deF'^ùlrto 
è' nono'̂ Cfrpbi' 8,000 liobiaì ;• in tutto 
107,000 uomini di fanteVla. Si' ag-
giangafia vanìA iiaggì amntl di mv&l' 
feriaKv^iro^JOyftOO.iinraifii, ed altri 
lOiQOO .lJ9^iaii^tó^0QD di artigliere 
e gtìoio, e risulterà ,cl*a X' ef̂ orcito 
(i; inyefttìinoito, rnsso-rumeno -conta 

da campncna e 50 di posizione, ' "' 
•'l'î -ar̂ ^Bènì miglio dèlia' line'a' d'in-
ve^tìmenif. si trovano^^'^idi' lb^̂ Ì̂ .̂ 
dia 16.000 uomini ; però la ripiii'tr-
ziona dftllé tru^t.'^i^oml'é' naturkle. 
è'molto iinegiiatóiì È noto' eh» la 
truppe ohfti'^ trQvanò'prod'to^^oi.và^ 
dfjmiRanp otutt»^ il- terptorio-" aupe-
.?jff̂ ? M yid,:,L,a,d/,viaipi»t. Ì\ Sm 

corpo d psseifvaEione presso a que-

:^"—TrSorrìepoiidente del Tìmes al 
kmmr è^ìierale' ¥tìko-?i^B\^fot~t9-
iéfiTéfa. l̂ 'ìiatfsfcc) 'gtÌJfriMa,''in-aktà 
del 27 ottobre, che • Hièi 0rtw1tat;tl> 
monti:̂  àit 9)eLUdh^è.4iaonu3r-Duhaik 

provo in mare dt>l!e maóchine del 
mum. irinìrtlstro dellii'marina ha 
delegato â  t'è'ppresentarlo in quoatò 

ieuiJortmèhfo il dbmtn. Ricci ed il 
comm. Vigna. . J 

• — 'L'ggKai nei Corriere delinai' 
t i n o : • .' •••'• •• '• ^- ' ? • ì • • • • ' '• - ' - ' 

'Sa non slamo mala informati, dico 
ilo stesalo giornale, non iheilo'di tón-
dicimila reclami aohp stati presen­
tati^ ̂ £lfk CòmWsisione di' Cicche ̂ z^ 
mobile: parò questa Qàormé àìtea 'si 
i'ìfarisca alla sóla oittó di Napoli. 
I^eatahp a calcolarsi qdsUi del co-
iniitii; Figurarsi che amenità 1 " , 

Supponiamo che né V agente né i 
contribuenti si acque'tino al pronun­
zio 'di dodeèta Commissione' di ^rimo 
ffi'ado, ^tigllà dì a^ipello non si ve­
drà risparmiato ne|i|rtiriB un Bolo ih-
cartaniafifó^ riè uria éòla diecussibne, 
'•' Sjìoriamo che 1'onor. intànderft^ 
di flnEoiakapVà'trovar modo di scon­
giurare questa non liota e^entnatitA. 

PISA. 4.' '— li 2 eorrente tóorì 
nella villa di Migliarino pireasó Pisa 
la principaasa Donna Adele JQorghese; 
aveva 88'Anni. ' -"'•';- '-•' ;• 

"L'aita ariatocragia romana à in 
lutto jpór questa perdita. . ' •!> 
' JLa ydfa di Migliarino, il museo e la 
gallarÌA Borghese rimari'anno chiosi 
per alcuni giorni. , , ^ -. 

-? 
r „ 

mnTMVì mrMim 
\ 

r 

Leggeai n^l Con 
i I *? 

FRANCIA, 3- -
stitiitionnel: ' 

Si assicura cha Giulio Gravy' ed;-
gliorèì^bj còri premura Una occaiioua 
qtì.T!o»iq i>) por confj::*iro oo^ Mare-
fiCìalto-Preaidante, ina'éhi»i3l firabba 
uno scrnpblù di prendere l'iniziativa 
di quéstaì' intervista più che mai m-

ssana. -' > . • . . - > . , 

•i^'Leggasi nel Soirt 
la 8}stanxa, la nostra situazione 

ai può dtjflnira cosi;, . , ;; 
.La Frac eia vuole insieme la" Ra-

sia (1 uopo costituire un partito, clia 
djfenda l'ordine^senza attaccara Ù 
Repubblica, ctìe n8a"acc9tti alcioa 
alleanza o6i ràdicàli'd^ sinistra; ma 
ohe non' accètti Neppure il radicali-
amo dì destra. ' -• È U ^ > 

iSe questo partito fòssa esistito nel 
momento dolio -olaziont, aiamt^ co'èi> 
viuj,i ,ch0;,avr.©bb.9:,ripprfcato yìttoriai 
Sarebbe 'stato.il varo .partito dal raa-

sarebbe l'arbitro d,̂ I|H «ituazìone, Se 
si costìtuUsa 'domane aviri incarico 
di rip*arai-tf'pritnV di ub^Wntf glPer-
r&rr'fiotome&ai' dalla 'aioiatraĴ '̂ ^̂ ^H 

^ I ! -. i'")f'/, r ) '^-.'?' '̂  

i 

^TToinb^rel ?fro.cchì e (̂iellé rat-
toppature,''è' un Ver» 'tigattiero am-
miniati'atlvòii'(ra'^'è/«m' ih 'dialetto 
genovfisa).,Egli;èiffspìée di'mobtrsiràì 
dpĵ  parare di diversi ìntarioflutori, 

un giornc, m un'or^; ,di appjjijidi^^ 

trò por corballarna cinque, ridendo 
sempre fra sòV èài , fa^ifferehta- dì 
esatìr'o capo del- &aWhetV'^^ "delle 
Società fenologiche fallite.^ '' • i'* 

« Tftle Ó l'uomo, esclama il depù-
^at<i di RimlniV^talei'è' l'uomo' 'èha 
distrusse nnaRegii^^da dai combat^ 
tuta per firne un' alti5a'scògU stassi 
MomiJfti;-Phflijp^gO; di ifihiadera «n 
rimborso di ?00 mìHoJii $0?) coprire 

m^ l!̂ .1p«,HÌ*f? ^elle contraddUipn; 
minmtflnaU in matena fdrroviana : 
per .era sì limita a potare leai'roa-
dcvblÌ7if^0\feI ìì'i^rem', fé'piàtanze 
dello Zatìardollii-b tiidd'fahr« é'daiUn-
quo i dUa'iimlhtBtM 'si-'combinilo, 
questo !ndffcl4haWlinet(tef='do#à ri-
aaltSjra : !. i. •, .-M ..J .b /.iiiuop iji^ J 

«La celebrailone délUiBanoha e !-rinî fiflfOiOiQCti. .tìiî Xerità ,,circa., ;S00, 
dflip bandiioni ,,flaUa' iadostciaj pri- I «(HpiftU.d^R» .^MS^ìRt «ÌÌ̂ Î JÌSÌ» ̂ -HU} 
vata ferroviaria, oo'langgazìoqadell» Ĵ :̂ LMmpftrato^o,' •app.ena 'arrivato a 1 Dichiarati irfiinltaniS •, ;» .,' 1 • 
attitudine governativa a reggarp quei I Bogot, si recò alla tenda, do^piStfti-j ,.9iipih.j a nhfjì d ''^'^i^H w" 

•{h 

GEOIACA ClfTlDIffA 

L e v a . — Sddute tenuto dal Con­
siglio Provinciale dì Leva nei giorni 
2 0^3 novembre 1 8 7 7 ^ '̂ ' " „ 

, Bistreitp di Conselpe , < 
Inscritti nelle lista N. S65 

dei qnsU ' 
Abili di i'categ'orla N:B4 ' " ' " 

» Il id. ^^H^ 5^ -' -'̂ ^ '''•'•' 
• i ' 

Mi Belluno vesaé tri 

^n B a a l C T M t o i ^ ottobre», il 
sigftm- y i t«^ Alossatìdifo Uditorato 
Vi#|PriétO^ d^^Mflrtdiimentb Cam-
pagna venne noaitinatO' Pretore dol 
Mandamento dì Sant' Elia a Pianisi. 

%Jn a w e r t l i u m i l o Sila Com-
miasiono Comurialo peli' Imposta di 
RI<5<3lRe./.Ka UfoliHe. -^ Il sì-
gnor Agente dolio Tasse masso ia 
riguardo, convien crddaro, dai geas-* 
f^\ p giusti lamenti c&'o «i muovono 
al suo inòÌTkzo in causa» desìi esa­
gerati auranriti di reddito di Re* 
t-.hozza Mobile, ha facilmente aoooQ-
diso^so a .notevoli ribassi chiesti 
dalia piU furti Ditte dtìlla Città' in. 
confronto diìi rèdditi 'poco prima da' 
lui stoaso aci-ertati in somma ben 
maggiore. Quelli pertanto che in 
mogod*'ttn accordo Col sig. Agente 
hanno' pi-^ferlto, o' preferìHaiiro di 
presontnr.e il proprio rìoorflo ;alla 
Commissione Cìoraunafe, non poggono 
ormai attondorai che raccoglimento 
.dei proprî ^ rcijlami, avvtìgnac-:hò i 
^còrttvibu'ìriti non devono easara trat­
tati coti due pesi 9 duo misure. 

Se l'Agonto flnanKtario tanto te­
nero deli^intereaae flaiale ai ò tvo-
vato all' ultima ora nella necessità 
dì f i r e i detti ribassi, dobbiamo a-

;Bpoit8ii-sì di veder*' fitto altrottaoto 
da partedeirOnotOviila Commìsaionà, 
ohe preposta apeoialmsnte: alla tn '̂ 
tola dai'contribuenti, dijvo adope­
rarsi a toglierla ogni indebito ag­
gravio a fìivoro di quel nàolti cha 
avendo in essa la miglior 'flduaia, 
ricorsero 0 "ricorreranno a! dì lei 
verdatto,: - - ' 

I 

Ten i l rw O a r H i a i i l l . —Fabio, 
un orso ^ bianco^ per antico pelo, è 
babbo Ai OabrieUa è dì Malmna, 
la qiìelo, vit;aver(!a poi, è figlia di 
QaorieUa. Apriti o cielo 1.,. Via, i^x 
uno scherzo; non ia é'proprio così. 

liUÌ| il cav- Ippolito e Tito, y^ -
rabba darla a bere al pubblico éWt 
credere che Malvina è acmpUoemanta 
^ar^iììC ài Gtabriella, mâ  in vaca (qae-̂  
sto Io capiscono aacùo gli orbi sordo­
muti dalla nascita) il' pubblico c v 
pisco che Malviìia è il frutto dello 
viflcore di OabrteUa. 

r • ^ 

Mio,Dio,! ^on tornato dcicoapo;̂ d(o.-
mànàò pVr^on'̂ , e adoaao la dico pro­
prio tale 6 qaale* La molila di Fa-
hiOf fltano ioraora dieciótto àiim, 
mori npi dare alla luĉ o Malvinaì tua 
in qnpl punto istaaso Gabriella par­
toriva MalDtna... Oh, smotto d|||?fta 
cótìtàVó la faToIa di qucata sorèlla 
e »aaci»̂ d, pGl'chè la tìietìioì'ia y\ M 
riSuta asaoluamónte- Sfl frdVasgi à̂  
Pindaro ifinaruii no uacirijbbj^ l̂a ^aba 
di Sior Iniènìo. Tatto ciò .ftigrufl:̂ ft 
chfì il dramma dal c^y:iU6ra d'Aste 
iitìn pud entrare nel mio cervello: 
guai ae G'oQ(raBJJ6l Dopo avorn;ii fatto 
subirò un'atroce tortura,., dianoia, 
fiarebbd una specie di dannazione do-
vermi avere sempre sugli of̂ xhi quo! 
Fahio XurvQmQnào, quella Gabriella 
patita, come la gramigna sui greppi 
d' una roccia, quel mistero di <?a-
Ariella, cìXQ è a-̂ noci è^^'òroila; :òhe 
è e ilon 3 bxadrr̂  ma semplicementdM. 
(adeflso miyie'ie)'una ^povera dori'ftfl; 
ch'ebbe uu istante di fragilità fem­
minile, dalla qaalefrAgi Uà BaUòlU'̂ fi 
Malvina^ ch.e ffapio,^ per , copnire 
TonU di Oabrietla, ficeva passare 
]^«rj)ropria'^f!^lia.- \ , ., \,^^ ' 

Cha defilata per nuUa, dird lei, 
signora mia;' p^rò l'aasicurp» mocle-
fltià a parte, èha il dramma, del 
d'Atite cMta'mano della'* liaià cida-
ìatfl! cAn qUeSt Ĵ d̂i pifti cHè méntre 
lui non 0Daclui9 au zerOt lo còndludo 
ìnvdo^ che sarebbe una oarità mattr 
4Mfi ft.bftMi*,.madi3e,.9orsU%|¥ifiglia.--
0 pagare una bistecca al signor Ar 

per parere l'orso raoio a^l cav. Ip-
i)olito tì^T;tb, • V:^;/;'; .^ j 

M'è venuto sulla penna il nome 
Mi sÉ'Ti't>" '̂'Àrtttle, facfln^dtfml^ffer-
dare che presto egli oÌ darà la sua 
beneficiati con, l* JJso^^, jj,i Cfaatel-
v'óccljiti. lì lavoro è 'nanvo por Pa­
dova; «iHi-ove ottenne» benigna aécor 
gliene'dkl'pubUicy e clalla crìtica. 
Auprb'all" d^rogio àttoW' éaasàtta 
piena; all'attore ed ttU'aUt'firè ila 
aàccesBons:'* '̂ ^ ' '•*'•'"' ^ I tóo ' 

Fa 
Po 

rpcBit*. — Slamo aaa'curati cha 
0*it»bini8ri '*Weat«rono l ' lù-
%B sioèise i%Ura netto U 

in Ittiunsfivendita di liquori» 
•••̂  Cono. . i i i 

l a *fta*é r.tle ore 7 pom. fa 
trovato in Vìa del Ciurmine un cana 
da.^lapre di Colore bl^iico a oanella* 
etìùro. Gti lo ba periato potrà rì-
oRperarfó dal porterà del procura­
tore del Ra al Regio Tribunale. 

«Elici &<'Snanx». * — Sta par 
vedere Ja luce in Milano Ln Fi' 
nansa, Rivista, fititÉimanaìo dalia 
Borsa, dal Commercio e dell* indu­
stria. 

Qudsta Rivista pubblicherà tutto 
le listo affinali fiallo ^iira.z\oni Na-
ìE'onalì ed, èstere. 

È un periodico di cui ai sentiva 
in Italia'la'liecaas'tA: esso sì pro­
pone dì occupare nella stampa del 
nostro pasHn,' il poato tenuto In Ger­
mania d'ili Achiionàr, nel Balgio 
dalla Finance, o in Inghiltarm dal­
l'£'co?iO)jtisi. ; I •• . 

La Finanza pubblicherA corrlspon-
denxii di vlta|o ^ntorogse por l c^pi-
taliati e iftaànKÌeri, e t;«rrà informato 
il pubblfcci del movimonto nei Vilori, 
avi'àvl listini'è T8^guaf '̂i di Bjrfta, 
ecl esaminai'à il foiidametsto doHai 
nuova emisflioni od operazioni di 
credito. 

h una pubblicazione cha rjonO' 
mandiamo sepratutto a t capitalisti 

'a! ceto ootameroìàie. "• - " 
V I s U c v l e t t o r a l l . — La Qa,i~ 

setta d'^Italia recia ua'̂  aùu'o' tSe-
grAfltio del disoórso pronunciato do­
menica, 4,[ dall'onorevole Fintuì bl 
un bancbotto ofTertogH ia ' suoi elet,-» 
tori di Pesaro.-
• Foce la storia 4el.grande p&rtjto . 
nazionale, eh' ebbe a dnóé il Ga-Votìr̂  
lo posa a raffronto con la atoria del 
lavorio^ improfloao d l̂ partito^^i^^j^ 
posizione.* - ^ .. 

' P/is^ando a discorrere del. mini­
stri adisse ̂ 4oÌ pdpretis oh'è,indecl80# 
perpiesao, avido di stare al governo, 
aumontó le imposte peggiorando là 
c:>ndÌ2roril dnUa finanza deteriorata 
per pia di 30 milioni»^ . ì- ; v̂ 

Il Nicoters.i,.. C è da augurarsi, 
da chiedere alla provvidenza» acclama 
vivamente r oratore^ cb.3 c^ss .̂ pre­
sto questo basso ludibrio dì* un mi­
nistra che disonora la nazione iti-

•a L - L_ 

nella "atétlb-

a. i"-'-''̂ '» ̂ 50 
il 

• • ^ , 

ùtqv.t.-j -Totale abili N. 156 .. 
liiformati •• .rrìttir». lc.l> i.W'%̂ .:v76 y :•-
Cire.^ti,^l'03pcidal«i '̂ i.rJ^J-v/i: .'-!•• 
^iniand,.pAe,^Qdutosup-:,, , ,^ 

Ri i^nial i alla aassiona •, ., 
'--''̂ 'cò'niptótl̂ a "̂'.''̂ " f i - -1 
Riniaìid,'àU(i'léW''vat{l^ 
'•••• 'tura" •%'̂"' i^ W".^'\ W' 23 

«Q^ncoHatì per morte ti»-- •! 

U • X k^iit^i 

:. i 
pubblico servizio. vano due generali russi feriti. Egli tale N. 205J 

palì, a denunciate ali afncip,,dÌ.,p^V '̂,a 

ottobre sono l05,.-ciùò: hì̂ e îb ,ìm-- \ 
^r^poJizil^i8tradala ••...•ÌA,,; àv^AN^M 
;,»., 9^came îif̂ ,.dtniaaGÌft,di,Qaaiì ^^,^m 

j,^^^,v.attui:^ pub.bl^ob6,,(,j..,,,,,ì, ^,.,g7| 

' 1*''omnl'J9,8o denuncia aicam' ì 
' •'vbianibhtò^d'aÒitaziòaa « ' Ì l | 

». ornato , -''^^^''ì^ tnn^m^ oyu iyi 

N. 105 

iitìiii I''-' 
^Zana'rd^Ht si è lasciato scappars 

pfòmosée imposaibìU.i ^ ^ " ĥ  , . r. 
'(guanto agli onorevoli Brin eC)p'^ 

pìao lì, chiamò, uomini tooojci . ^ 
alieoi ,4aUn .politica. Deplorò che 
«r onestò • Ceppino, fo3sa «tato im-' 
toiéchiato nella *^^^^*' " '^ ' '^' 
rale; -•''-' .- '^ 

'̂B̂ flBo che r onorevole Mazs^capo 
noti: avevìr -aiJportatO' veruna.jnirot 
vatìone nel sistema del auo pr^ie? 
cestfore. ^uUftvia^sngglun^j^Je î Jî iVa 
spese anche se iiigiustifi^^atn nóii 
ono b a ì̂imovoll ove si aocottuìuo 
ùWIo destinati allo fortificazioni di 

Ma 1' onor- M^zzacapo» esalamò 
r oratore, turbò la serena oos^ienxa 
del nostro giovane eaaroito togliendo 
d*I loro po f̂o generali che avevano 
dnto innumerevoli esempi di oaeatà, 
di lealtà e di coragg'o sui campì di 
battaglia e che godevano piena-neate 
la fiducia dall'esercito e delta na­
zione. 

Disse che 1' oriòr, Maiorana Cala-
tatUng f^'^U^s^: verbosità^ torrm-
ziàle'^(it/rrna^ àrà una inconscia di* 
motitrAZione dulia inutilità del mini­
stero afl3datngij. , .̂ ^ ,̂  

L'onor. Mancini, prosagui T ono­
revole Fsnzi, ò una potenta intolU' 
gonza ^d^ft/uomo di g^^^q^^re; ma 
in lui SI deplora I aaaonza completa 
di carattere ; U||ia yaui^ sconQaafa. 
ÉfìU compromise la tranquììli'à del-
l*liiiU^ c-on IÊ  improvvida legga ecce-
zlohale sugli abuav dòl'clero ? ma Ik' 
tranquillìtàvenae fortunatamente re* 
fltaurata d^Ua sapiente prudenza del 
Sanator •i-v.'n/:"* -.,.5.;- nî -'̂ 'J-' U'T̂>! 

j 

L^iduor. Melegari dopo avere ras-^ 
HÌottrUto l'Italia' ,cÌrcamomanteini-
meitto della poUtcì, tralisionala. di 
neutralità, sa^gieutementasegalta dal. ,| 
miniutri^di patta moilerata, lasoid, i 
che ti' introducesse iti quella pbtiUòà: | 
m'&àtmk ìniiaeriza- Um che la ^ 
fèda dovìàré'dàl'rotto 'sèntloro. ^ -
'"••Alia^ Comnài^^òancitts^ f on^tÒM, 
Jncoiiflìè''ir dbv^ì-^"dl" mantoriijfe là 
fritta promaaaa obe -uioà T Italia ai | 
proj^ona idi easara ttnA.eUimiinto'di 
papa i*̂ 'iEttropa.,.'„.*;H ni avu;;:!';^ .v.ic'j 
'iii^lanminò dicendo: La aalTQiszk àtth 
Ktltaliftqirripbata ia due soli i ^ 
titijìj ^el'ipaiftitp ' |i?\<*ftftif%liij>i>>co«to' 
zÌftn^Ì9^„persoaÌfl9*^t'^,i^iCam^noCa-
v,our. 0 nel partito repubblicano .si»,-
tatizz^tft.Ì^,GiU5eppo.,Mi¥?mi.. _ , 

Allinf^pri; ^i_^(iap,^|vy'^1itaè^titi 
tutto è menzogna a ciurmari.a (Scop­
pio di unanimi'§ frrtgorósi appUusi. 
y oratore mia '̂fl/i^^dól disc'jAo^è'Vl-
Vàmeuto f.iliioitato da ua gran n%-
mè^ó'di'pò'ribiié:) '^^ •"" *'-- V -̂  ^ 

k^MWiiÉmM 

% 

-u iL^o fn^^^ > 
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Boltellino. del 3 novembre. 
NASGITS 

Mascfei R. 2; —femmine n- a 
T :.^.M0BTI 

«ivogno Anlómo Iti Giuseppe, d'tinnì 
03ii2, Induatrian'te, vedovo; 
jlapian Sanlaffu GiovQnniji'd'anDi 48, 
posUere, coniagatò. 

Tutu di,Padova. 
,wwdi Antonio fa Doaianico, d'anpi 
46, villico, onniugato, di Torreglia 

BoIIettmodel C 
NASCITE 

Maschi n. I. • Femmine n- 0. 
M\TmMONl 

orella Agnatlon fu Antonio, fabbro, co-
Iibe, con Gurbiu Sìtntìna di Luigi, 
cucìlric0j rubile. 

|jr0g:o Zicea^la David di Coliwaa, viag 
^latore, celibe, con Marno Adula lìmiUi 

fu Sabbilo, cisalinga, nubile, 
MQRTl 

izzi Francesco dì Andran, d'anni 7. 
[\n\\ Mintoli Fraoceso!), d*iinnl 61, 
pitture, da corrozze, vedovo. 

.. OSSEKVATORIO ASTliONOSIICO 

L _ j ^ ^ ^-'-^ ^ ^ i ^ n S V ' ^ L 

BULLETTINO 
•''•KWiziA, 5.—Read. H. 7^,85 78.95 

! 20 fransjhi 21.32 21,84, *. 
MH^ANO, 5. A;-?Rend, \t. 78 0p . 

f 20 frftnehl 21.S0 31.81. : 
.Sftffe. Maggior domatìdà. 

lioWH, 3. 5e(e. Aflfari caMJ. 

JJBll*Krf(?f W"-'™iWW>1l*l!fcr-W -.'fi. . r t^ i t& l 11ii,^A*-T ̂ ._ .r̂  ìirrT-.-^:i;^*««ia*»T»S^ff'^i*-i^ -rf_Tft '-f lJVii»WVfrff."»«r«fJTrf,T*'^^ . . . L j a « M « » « * " « ^ ' ^ - ^ i 
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MOSTRA CORRir̂ PONDENZA 
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6 NOì̂ E«BUR 
A miSf^tfdi VP'O di Padova 

(101^ medio é\ Roî ft ttrall m. ^6 alSQ 
O^ervasy^nì meteorològiche 

^a«|alttt all'illusa (U m. 17 dal luolo a di 
fu, 10,7 di l HvoUò medio d«l ms.rt. 

9 novembre 
gfr7-::rsh^3: 

Harem,* fi* ^miU. 

iolditfc relativa, , 
Oir.flforzadfil vanto 
SU(o del ciftlo f ' 

7631 

S92 

NNWf 
aereno Iquasl 

nuvolo 
I 

Hi jTjduodl dal 4 al m0»|Ddl ità i 

miaim* ~ t 5 '* 
* ^ 

1 t . 
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J Abbiamo da RoniR, 5 ; 
^j La Oazietta TJfflciaU pubblica 1 

ocratl coi qttili ^M^yc pmfotto di 
fapol è hominiiÉb'proflidGnte di sa-

paiono JtìLCpDsigliò di Stato,.Grayiaa, 
m x,orn\nW%UMo di N$oli,I>tìtra 

ftccavontì prtfatto dî Bologn î.̂ ^Gĵ l-
ÓIB pttifotta di Siracu^ai e Macia-
tìrri prefetto dì Loeoe, 

Leggesi noi Funf;oIOviviNapoli, 5: 
Oggi, col treao dalle 4.&5, è;giiwto 

5n T^̂ poli Mi<ìhat pascià ^ / 
i Ht preso stanza \x\V Hotel de la 

^ma^ B novembre 
Oggi dovrebbe oABore la gran gior 

nata dof t̂lnnta alla rìeoluz^oaì defi­
nitive dol CansigUo dei ministri, re-
latìVamooto alle ConTenz^oni farro-
Tlarip. li Coaaigiìo. 8Ì aduaerà questa 
sera ed & aparablle che anche Tono^ 
rovobs Mfliorana» ancor Hevomonia 
indispostOj tffa la grado di ìntenre-
Dirvi, 

Il ministro deUMnterno dovea par­
tire per Napcli, rsa ò rimasto a Roma, 
afflnft di non mancare all'adunanza 
néUa quale sì deve dsoiders delle 
farroTie ìtàlianet vecchie e 'lattovo, 
Alji'oaor. Nicjotera pi'eme più fa que-
stione dulie nuove coatruzionì, im-
peroBohè vi devo ostìer compresa, se­
condo la opinióne sua, la linea Eboli-
Raggio. La questione delle opstra-
zloal nuovo ha Btrettii attinenza oiille 
Cfinvensiompiroperoechè, a*»' il COR-
cotto dell'onor, ZaimrdolU prevale, 
nel progetto di legga da preiontarsi 
al P?^rl.amtìnto per 'V^approvaKipno, 
dflUe Coaveczioni, vi sarà na articolo' 

jjin cui sarà data fucoHà al Governo 
j;dì at '̂pordare datorminate sowonKicni 
chilometriche ai consorzi dello ;p]po-
vifefcb^r ì^ costruzione dalla li^ee 
che noir articolo stoaao Terranno in̂ ^ 

^ d i r i i t e i ^ - ^ ' ' • . - ' • ^ • • • • ' ^ • - ^ ^ ' • • - ! 

i| Ieri l'onor. ZanardelU ebbe ana 
lunga conf-irenza ool presldetita ?leli 
GonsigliOt in presenza dei direttori 

, generali delle ferrovìa e poca dopo' 
l'onor. Dapr̂ ptis ebbS'un colloquio, 
che dar^' oUla'fm'ota, col coinméa-i 

tpflcazifl. B' eerto chs 1 clericali h* \ 
piacere ch« l'uomo del rlcMano 
deli'OrflrtogMfl non sia più ministro 
(degli affari esteri della Francia. 
-; Il ministro ||ico£era t\ annunziare 
9i qtì'àttT'o venti che In Sicilia non 
ci è plh un brigante. Se'è veroi bat­
tiamogli Uixtflm,rloordaQdo il savio 
a patriottco conaiglio di PaaÌQ Fam-
bri. Qui però %\ tomo cKe il brigante 
praao ieri non sia proprio l'ultìino 
definitivo.... Speriamo. 

A; Rotea si giudica con poca bo-
novolonza il Sin{)ftCO Venturi o ai cre­
do ohe la crisi possa cominciare ora. 
Rglì ha coluto ad una specie d' ia*; 
timaziotie del Niootera chenonvolea 
il aauatora Finali f. f. di Sindaso, 

I -

ma corno al reggerà colla Giunta 
OHtilO h,^é 
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Il Cónte Oubril ambasciatore russo 
»Uif .aoBtra Corte b giunto qui questa 
màttin^*d^ tì&46%* ̂ *%"»l ® riprese 
gtl affari delrambaaciatar 

t . ^ \ t " A - r ^ " kH^ ^>^ ' V H - ( r 
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DISPACCI TELEGKAFICI 
(Agsniis, Stefani) • + i > * ^ ^ 

Ffirrovife nuetriache. . 
aianca Narionaìe i * -
Napolfionì d'oro . , . 

'OHÌ»Ì>\O SU ixindra i . 
Cambio su Parigi . . 
Rendita aufltr. argante 

in GAi*ta 
MnbllfS^^' 
l^pmbardo 

^ — - — ^ . ì 

•¥ k 

mum DM mmi\ mm 
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La Qazietta d'Italia ha in data 
:̂ lì Firenz'3 6 ; • ^ -

I 

: Pfovaniente da Roma è arrivato 
itiiraano a Firenze il barone De Kou-

allj ambasciatore deU^iraparo di.Ga?^-
iMÌSa pto3Bo la Corto d'Itiiiìo. ' 

: S. E, Spartiva popoidopo alla volta 
•fli Torino. - . . , . . . , 

•? . f ' 

• - 1 

•'9 

J4 

Avovsmo ragione di'affarmare nel 
ostro diario obe U comblnàziofie dì 
a rainiatoro Pouyar- Quortier noti 
vrabba soddisfatto alcuno, 
r-gioniaii 4Dra:|ima,t)r6',:è i b6ha-

artìsti l'uttucé^ho con eguale furóre.^ 
Rtìsauno azzarda raostrarstìne con-

aiito: appena il Frangciis, organo 
)ié Duca di Broglia, l'accatta, se 

lon eoa sodflisfaziono, almeno come 
na prova che il Maresciallo h de-
'80 a non più chiamare al mini^ero 
t non uomini del partito constì-vài 

S'5~e, : , ' • ... j^i ^ ., ;• • ,4 •,.. y 

Ciò aÌgnifl(5Fi eternare V oquivoco 
apo Ttìflìto delle elezioni. 
^'Ordre, oĵ gaaq, di Ronhert .PSi 

'arva giultaraoriteV ^ 
ilj ttuótvo ministerf? «RrA per ,la 

aitiiatra uuft} pv^Votiazion,o a jper la 
dflatra un primo (passo verso U 
sottomiasiona, :& 

I ^ ' I- P ^ L ^ 

Paolo Cfissagaa|) a'el Tayà'dioe;- ' 
• Sapoblja, pérlìo I-troppo comif^o 
pcitor cambiare ministri, come?' si 
înbia di biancheria ; il comparire 

orridoata o tranquillo, ooUa CQ-
t3Ìeoi!i.,;,(mItóa,:;8diolta..4» ibgtìi^saH-
lariutà, disimpegnato da^ogni;p^ -̂fllev,,, 
MQ da o|QÌ gittMS^>o,. f,, n 

«Ci traaoinaTond nei Ifi'ìaiaggw; 
«sgiiiitnii. Ori'ógfiuHo faaoiS•'̂ 'i! 

Iropi-io dovere;. 
•^W«i*Aiimblt lamo%Ì^ ' ì rma-

leaciaììo'SpoMif'iibÉtòra'èttarèib^dimat-
ursi, od eaitaro fiFJî '̂lb spevjijiurp e 
la dìaorzione quando l'onore' parla 
Illa sua 4*^ilsì2,^ i i ^ l i « t P > < 

N«aaaa notizia irapoHanto dal 
Ntro della gmrtàtCiHt ^oiJadojiB 

datovi Balduino* ^ < u- -i \ 
Secondo il jDiV|(̂ Or'ì.p<JonvooazionQ 

del Spnato^ddl R^gao ò fistiata pel 
32 corrente, oioò pel giorno ateaso' 
in cui la Camera riprenderà ì .euol 

3. ri. 

lavori! UfficialmentB però ìa dati 
della Tipi'ela' ddUft, flfldute delSenato 
non-^snno fisaata ó'qiltìU^ anaun-
ziata dal giornale ufficioso potrebbe 
subire una modiflc^zione. 

.̂ Stamane tjta atCest̂ '̂qul il commen­
datore Tecchio, cho è membro della 
Commissione goTeri^iva pel Codice' 
penale, ma non credo ch'egli sia par*! 
tito dal Veneto* \ 

"\ Il 0ÌinQ |̂prog^^^ iriaport4fte al­
l'ordine iel gìpr^o dglJ S^^iato è 
quello g à approvato dalla Camera 
p a r i abolizione doli' arrosto parso-i 
naie pei- debiti-* Io Vionnso ae j|talto 
oonaesftO approverà il progatto o fle 
Io rimanderà, come sarebbe ragio­
nevole 0 come la Camoro di oom^ 

.mercio han ch^eRto, al momento in 
cui si diflcuterà la riforma del Codice 
ootomiarclalo ^xel;jtil |̂p dei fallimtjnti/ 
In'qualunque logìalazione saggia qua--
Bla riforma deva pro^eil'iire T abo4-' 

A ri h 

'aTr|»to par debiti. Il Sa 
nato non si'lasci imporre dal voio; 
•della Camera, al quale han pr^aoì 
parte parecchi ^^h«, probabilmentg,^ 
approvand)l| rabolìzlone deli' arresto 
pjjr debiti' ap'pliòaj-ònb la massima' 
evangelica, che la carità bene ordi,-i 
nata coqainoia dfi eà stesai.,. • v j 
r ,M dWt pàcba èjartiio paf Napoli. 

,Cì'ui si'ripètè èhpil siio. •'J'ia^glo in: 
"Italia non à'-SenÌ4. ubo '8oopt>' politico' 
Q qu-aUKadano oreda ùon ImpOBsibiJej 
^n colI(jqui9, in |Ji*polì|fa l'ex gr̂ E^ 
vlzir e la pnncipeB3!bderMoat«oegró.Ì 
t a ojtinlorte |eniV,^ft #'che Midbàti 
abbia parte nella trattativa di ral j 
diftzione, ftiV* quailinou sarebbe è-
Itrunoo l'ofli Crirfpii anch'egii partito 
' òr"N;ap6ÌI.^ ^̂^ ̂  ij 

Sy/oKiÈTìio '̂iKia perisittuta ieri HOM 
!aiÌ'àoìba8cÌata'.fpano989, può ritenersi 
sicura l̂ a coatìtuzion^ in Ffauoi||fl 
un MiAÌstorò''3*aWHì' ^&8Ì9(Ìutf) d^ 
protezionìata' Pyàj^i-Qaertior , pk 
marcbeSa d& Vògnó agli attiri esteri 
lo, nw(i so se qviesto, diplomatico por-i 
Virà'*nàt ' rappòrti' suof coli' Itallia: 
qu-ollo aplrlto di atucora' simpUtla p«l 

ino^^tfo ji^^<p^Q animava li duca 

La Vossische Zeitung ricava dal 
suo corfiapondeate speciale residauta 
a «-Schumla .1 .ijeguenti .particolari 
sulle pardita soffirta drillo duo ar 
mate nella presente campagna. Il 
corrispondente scrìve : 

Mi poT îjaetta di datU un piccolo 
qua'lro delio , perdite sofferte dalle 
dae potenze belligeranti nello diffe-, 
rantì parti del ^*9atfo della guepr*» 
europèo:.'. ^ 

Troviamo a Costantinopoli 3 ospi­
tali sotto, r egida del dot.toró Tep-
^dero pascià: 14 a Scutari- sotto 
î Heidar paso'à ; ,V ambulanza ìngUSe 
a Terapia atta. a rioontanere 7 od 8 
mila feriti ; l'ospitale dì Adrianopolì 
contononto £000 feriti^ e quello dì 
Filippopoli lOOO ; Tatar Bazards?-hik 
500, Sofia 2000, Ni8ch„a00,,> Sflbu-, 
mia'a^oapodali per 1400 feriti. Se 
aggiungiamo hgU ospitali . di.: Rust' 
sdhiuk e'quelli di A^jHìi-Widdin, no 
risulta cWiv4-è la posibilità di.,ri­
coverare circa 19,000 feriti. • 

Furono erotte ambulanza a S r̂̂  
nasaslair, Rasgrad, Kazanlik^Schìpka 

Le perdite dei turchi, fra morti, 
f e ^ ì 0,per4utifRmmntÌtip;>;:;: , 

, 1.; Neil', armata.! del. Danubio U 
mil^e,700 opmpresì 4800 prigioniei'i 
fatt & Nioopoli.'' • 1. '! '- " iV' -iMi.'.̂ i. 

2. Nei Balcani, e specialmente 
Sohìpkà 14.000. ' 

3. Plevna 1L600. ; 
Assiemo 37,300. 
Ag{»\utvga8Ì a tale somma circa 

14,000 amixalati, par cut si aivrA. 
un totale di 51,300 uomini numero 
oha devo aaaere sottratto dall' effat-
tivo dtìUe forae complessive turche. 

Le perdite dei russi aacendereb-
bero ; 

1. ^Al..I>^Rabi<) 8.0 OOpO nomini. 
.2. Al pasaodi Sshipka 9 o IQ̂ OOO 

uomiìù, ; compresi' i combattimenti 
presso JdnÌTSaghra ed Eski-S:JLghra, 

3; 45 ff 50,000 n$i cotìibiUimentl 
'dinanzi ft^^Piflvna. 'i'^-\- .;) ...,;i,, .; H 

Asaieme cVrea 69,000 fra mortJ, 
foriti 0 perduti: calcolando 40 o 

•45,000 animalati ili può ritenere 
ascendere a 100,000 i tìoidati fuòri 

PAElGI, 5. « 1 HfluUati Onora 
coboflciuti dèlia olnzióhl ^ér i pOfirV 
fiigli géneraU compreniJono flopra^ 
tutto 1 oanfoai urbanJ. Finora \^J^: 
pubbUc&nj guadagnarono alcuni E^^*: 

LONDRA, 5. —r II cprriapoaduni<a 
dèi Daily iVeto5 pressò resarcito \pxcù 
in A'̂ ia dtìfìcrivtì la notto dal l& ot^ 
tolsre come terribile per disordine, l-
fuggitivi^ tlo^'ìttttfo »s6fl&ro lirr̂ ftUUi | 
colla baionetta. Kars è in condizioni; 
disperate. Vi sono 4,000 feriti ^ ma­
lati, e poche provigioni, ,,̂ ^ 

PteR0UlìRQO,&„"^ Alcune mi­
gliaia di turr^hi aÈtnfi(:̂ arono il 2 cor-
rento per Elena la posiaìono rustia 
,1 russi attaccarono Pechtorna, alla 
ainiatra djlla ,strada di Sofìa e rfti 
congiunaaì^ò colla fant'^rìa dol gene­
rale Karzoff occùparjî p: Jjurcjayor. 
tfn distaccamento russo, msegueiado 
i turchi, passò Io gole di SabloritzQ. 

PIETROBURGO, 5: ~ Un dispac-
eie da V^a^nkoi 4 dice Vhe nel com-
battrtìijinta di, H^a^aukalè uà pa^uià 
a 120 soldati turchi furono fatti pri' 
giouieri. ^Kara è investita. Oggi ì 
russi Cominciarono a porro batteria 
d'assedio ìw fec:'Aa ni forte Sad Ovest. 

wJoÉikdLjra 
Cònsoliddto ìnglsse 
RcnfliU itMiaaa . 
tonibanlo . > , 
Tu ree; • - . . 
Cambio %M Berlini*^ 
Egiziano. . , . 
Spa|t"*^eie , , , 
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Bartolameo Moschiu gerente resp. 

MSSà Bì RiSPàRMi 
Situazione al'M Ottobre 1877. 

Numerario in CflSSfi, , L. n fiCH 95 
Presiiti ol Monic dì Pietà . 6 l 3 , H p ^ 
PrCslitiM Comuni '. . . . . ^^'iMl ' 
MuìU! itlotec;(ri à privà« .»\MJm 
liuoni tìel Tiwtii'o. . . 

.Preettti sopmESallipubb. 
Obblìg. d-'.tto ftattre Prov. > Ì0Syt 

dònt̂ v CatrtbiHÌi . . ; ., 
Conti Cnfrent! vèrso ^iir. • 

I Conti Uorrtmi dispombili 
Bani ìMiinobii) , •. •'.. •.' 
UtebiV'iri iMvî rsi . . . 
ri' positi a eduzione e voi. • 
Mollili. . 1 

t 
' L i 

• 
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ISTITUTO 

^W 

mmi 
m PADoyA -<s| tì 

Ma B o v i n a N- 4121.-W: 
Il giorno 5 Ni>v«mbrft p, v, vGi-rauno ria-., 

pfrrte le Scuole di quo^to istifuto. o Io tlo-
.mande di a^mmimone àegìi alnaoi per es* 
seroìflcriitì Ufi'reeialri di detto scuole si ri­
cevono a datare da oggi, 

'% *^K domande dttvono er̂ ser f;iUe alia Blre-
zlono, corredalo dagli Attentati di nascitii 0 
di vacoinozione. 
-̂ ^Li/jlatituto compronde: 

Scuola Eliìtncntaro loftìriore, mascliile e 
feoìminne. 

- \ 

3.409; %• 

i)0,93110 

i i5 \ : j t lo 

Sommft l'MUyo L4.0'iG(i7Q![ì£ 
Spese da liquidarsi in 

fine dall'annusi î csUono: 
Spese gaiìeroH ' L iO.UOi» îS 
IntcT-'ossiliassivi-lQClKS.JS 

_ Iì0,fif;i65 
' ' " ' . . . ^ - « _ ; ; j j / i_T 

Somma totale L. 4,16^,«97,63 

DL^ìositi *U rUi) viìào sonviì 
librHu N, ft.ìor : : . 3,mjù8m 

r-reditori (tivei-éi . . . * 76,U43S 
Ptìtrimonio deiJ'Isluuto < 217,005^ 
lìepos. a ciiuz. e volontari * 58.500.---

Sómma il Passivo L. M2,)/i'*D.05 
Benditi da liquidiirsi in 

fine doirannua gestione L.i;i3,778-60 

iìcuola. Cemnvinile di peifezionamento. 
Nella Scuola Klfìmentaro ai compiono !• 

cam preacriUi dal Programma fìovepiialivo. 
Gli ftludi dèlia Scitela di perfoiionamento 
procedono seconda quelli alabìlUi per le 
ScÉiolo Nomali, acciò poRsano servire come 
di prepitraziunG agli eHami di patente. 

Olire agli hludi ordinari, si danao pure 
cerei di fingua Francese, Inglese, Tedesco, 
Disegno,, pianoforte e Canto. ' 

L'Istituto riceve pure dcllfì olunno come 
interne, Ver ulteriori schiiirimcnti e per il 
programma più completo, dirigerai ftUa Di' , 
rtìfiione dell'Istituto medesimo. > ' 

Padova^ 20 Ottobre 1817, 
SS^3 

j ' i 

•jKÀHlCH,,&,.-- Aarid,praHontaaclo g^'lS &'!L'ì^^:t^^?T,&f!^^^5J"^^^ 
lo B ê Qfedea.''i&lì eupresso il dtiaiderìo 

.del Sttitàno di continuarà tei rap­
porti d'^i^jcizia con la^Franpia che 
B.ono gl'tifltitìoatl.dall^ tradizloi>e, 4An 
gìXMijur&B^it dal ri'corJie.dalla, fra-
tallanjBa d'armi. Il maresclsUo gli ri­
sposo con parole di_ rimpatia ^ lo iiì-
caVipò. d'i ririgFaziàfa II ; l̂ .ùUano. ' , ', 

MADRID, 'SJ -^ La riunione dal 
partito moderato dtìclRo di accordare 
l'appro,^a?ione,(!il fliatrìmonio^ deV^a.. 

PARIGI, 5. — Informazioni dei 
g'ornali fanno presumere che l ra-
publif ani guadagneranno, wap, flesoan,-./ 
tina d̂i i.èeggi nel cotìsìgli generali. 
Ignorasi ìn.r quanti conùgli quest* 
jlaùltato j'òi'rh spostare la maggio-

,̂ Q{i Ofleaniati sono Irritatissiniì m 
segaittì aUo<8cacco di Broglia oha fu 
rimpiàMfttb-'dà t\n bonapaftieÉfl-

-tninjstiQriau ,flou apao • aucora^.ternu-iv 
nati: tuttavia arade - probaUììa che 
Ppuy«r'^QueHiér^a.iH la ft^éfaidòìt-
za^Z/gpjmĵ  interno, pejsol^ ^iu8,|;i2!a, 

blici, Dumas •- istruzione,- Clement 
cotpnieraio,i-^£(î Wftaui< ,gyLet;i«̂ v Qi-

^̂  Quftttó-mlnjstdro come è-Indicato 
dal Moniteur è probabile, n̂ a nuUa 
deftuitlvHmente è deciso. 

'Bm.hmO, ^.-^h^Norddeutsche 
dico chd il cambiamétìto delld situa­
zione in Francia sLailuUrà, con, sod­
disfazione dagli amici della pace. 
L'agÌtas:iond clericale sembra fdtlita 
in" Francia, M^iòMatita potrà di 
sperdeie le. nubi che per tre mesi 
fpendtìvauo sul nostro orizzonte del­
l'ovest, rendendo alla nazione fr^n-
cesa il diritto di Ubera di^posizioue. 

Sominiì l'»i)e 1.. 4.1fì3,5ÌT.65 
Motiiììento mcnsiie de fJbretn^ dei depvsiM 

e dei Wmborsi 

a p i " " ' ' % . 1 " o ' p e r . 218,0Sb.3S 
Piiitov), li B novembre 1877. 

fi Dmllore 
Agostino doti. Sinigiiglia 

ri flogionier* 
G. lì. Biaaut ì' 

I W f f T « M < ^ W H a f ^ * ' * ^ f t l " ^ * j y J t * * i * * ^ ^ 4 < r̂- ̂ - ^^t*Ah^a«j 
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. -* f r-*^*»»^r?*:-*^ 
^r yrr^rrr'^ "WT" 

i:jr.^,rj32.5, :j3i>'-f.-K*A.eo)/ 

TREWSAN-NEBEL 
PADOVA^ presso il Ginnasio-Liceo 

. , Via S. Chiara, N, 4289 
Il prof . A ^ T O : v l b IVHIBKI.̂  ed II 

Maest r i» TRSVfHAN A W a » ! . » èon-
diuv^tl ila 'altri idonei è AcelU docenti (con 
Supérfftra pfitmfe'̂ Ro). tengono aperto al I>a-
klìco uri lAt I tn in «f l i ioat ivo ftffAHohl-
lé'ftoBi <3piivlt*o, L'insfìgnimanto viene 
impartito gìuaW li disposto nei vigenti Pro­
grammi govcrnativ;; — Il lòcSle* offre tutte-
ìe comodità"^ trovasi in plaga a^ena e 
salubre, — Trallamijnto birmo e civile — 
Peu4tone i c«uvculf^nUii»ltiiG»; vam, 
secondo l'età «legH allitjvi couvUtm* —II. 
Prógr-a yiim è osteasibile pi-esso la Uireilo le 
del Collegio. — Per le iuformizìoii ri^oU 
gorsi d l rc i lAAi ten ic alle xVuloritfi S:o-
rusticlitt locali.- . .. , 

i l . p r u t IKKBMIJ (a[)provato mt le 
Scuoio Te^^niche g Gtanaiiall od I n t e r * 
n r c t o fflm-Ato presso il R. Tribunale 
ai Padova) assume rmclie fiu-Sì^gniimout) 
di iiagua e letteratura francese, inglese e. 
ledeaca '.' '/ , . 

Ciò a, notiùd di chi può averne interesse. 
l i Direttorio 

5KÌ8 ' ' jBEVlSiN ANGE(-0 
r t •• -
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• m ^ 1 ^ -

h L ,;(AgDuzia Stelauì) L Lh 

MILANO- Via Sigli N. 1 - M1L\X0 

, '̂  :hh: FINANZA ^ 
Rivisti tetti1n0.ua.le 

della Borsa, del Corumorcioe doUUaiuitria : 
•' cucirà ii giorno 8 Nt^vombre 1877, ^̂  

Conterrà a i - l loul l (li o o o i i o m i » |>o- i 
Sitlcfi Qp^UiMl; alle principati gaeitioai ,i 
de) giorno, 'ra^^J^emp delira B I B M C J 
cbrrlApaudcnKo Ai skuiùre^oÌB toi)i& ài 
principali centri fitimiiirii, i t i t a r t ì t t s - : 
xfloàii àullà Vera: 3;iiut'ono delle Bmcha ^ 
e Carpi .McifaU, PuUimeU^i**i ttitth'ÉR -^ 
tinti'i itOntelall d e l l e BN(rA7.1oiil mn-
BElonaU e d e s t e r o . ;̂ , ,.,,,; , ; 

^ t Amntìh'strazióne del gbniile Là FI­
NANZA farà g;ri%tii|iaibtcii(o a vautag-
gìo dt?gVi abbinati il ssrviiio dì variaci dalle . 
eslruzLoni, gl'incassi di promii e coupiQ^^ '-
i'̂ ftrfl'Aiutìntv p(ir tiftUoscrmc^i. gl'i^^^^^^* 
fl pagamente la compra-vendita di cGkttt ^ 
pubblici er,&. 

L'ABIÌOMAMENTO iS PiaSATO A SOLE L, S j S O 
per Uiito il Regno, 

Per gli abbonamenti dli'igfìrsi aU'Ammt- -
niflt'aiì ne ilii gioroilM Ì.A riN\N/V ia 
Milano, via ìXxgXx. N. l Sl»W 

Staliìllinculo 

Scherma e Ginnastica 
'CESAR ANO 

r 

Idi coipba^tiesento, alla quale cifra; 
|devqnai\aggiungere le vittime mie-
ituttì daUfl malattia epidemiche pre-
doraìnanti, ii^-tifa e .J* dissenteria. 

I II Times ha da Bngot : 
^ >N'?gli-uU)n>ì oombattìmontì di XÌM^' 

b^nk a.̂ rli Tolie^ogni brigata ed ogni 
regglmètìW>uwo wbe f.ìrÌto o moVto 
Il proprio '.coto^ndante ; lo stesso 
dicasi dei comandanti della guardia 
conoaciuti nel qujutjera ^_^nerftlo. 
II fattoiche 200 iafflciali aoo^ Eaq^i 
di combattimento produsBe'q^ùi gran-.̂  
da coaternwioné, ^ 

XOt^BRA, 0. — L o Standard ha 
da Sciumla, 5! 
\; Uria rìcògnìzioue tu,'ci verso Be-
ovo r̂ ispifls^ i rugai uno ad Elens-̂ ê 
a'impadrinl di tre rilotti-
; 11̂  Tip^es ha 4», Belgrado notizia 
dì scòniri FfV'bi;»iinlt'ci e turche, , 

'Tbmashia.capo dinaòrti fa UCOÌBÒÌ 

. '.. 

|~ i " ; 
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78 92 

27 12 

t ' - ^ 
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'•^T 
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• • r i - ::S~S'-'^^--'^-

I 
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.^Dlcefliche il dnoa di Edimburgo 
ili recherà fra breve a Gorny^Staden 
ij visitaro il suo auocéro, lo Ciai*. 
picQsi che questo viaggio sia in re» 
lezione cogljfi^orsi delj^ptfdp^rby^ 
pt ritorna^ jffcUQ tii^^ative Bi^a^^ 
|>prd Loftu^ tà ^cl^r|^b«|j ^lit}! 4a 
Pietroburgo a Gorjjy-SLu.iop. 

1̂ f^ ì '$• *> 'è 1 Berlino, ^ì\ i 
Bléèni • che il .òoiite Saint - VaUitfrv 

^avà il sucoojssore di Oontaut-^Blusa, 
Vogftà aembra ora »iìv disposto ^^ 

èeettars il portafoglio SfteftogTi. 

Rendita italiana god. 1. 
O r o f- , •,'- i ' - . . . 
Londra tre mesi. . . 
Francia , .,_, .. ., . 
Prestito Nazióriiilo . . 
Obbligaz. regia tabacchi 
Uanca Tosiiana. . . . 
Azioni nidrìdionali . . 
OììbligUB. moridionaU . 
Banpft tiscaài ",'.". ; 
C^eMa moJìilUvo ''.. , 
BanCH gèné^aie ;„ . .; 
Banpa italft^rmànica. 
Régdit^ìtalMfla. : . ; 

Prestito fpaaceao S 0(o „ 

^ii* 'r^ivìi*. 50(0 

m 05 . 
. 83 -
808 -

1944 -
233 -

,350 -^ 
J 

cai — 

4 - -

G 
78 6^ 
•a 83 
27 11 

' 3 S ' -
80 i — 

i9ro — 
233 -
34 -

éa> — 

Lezioni •1"";| 
DIPESE ìimm 

GONfERSAZIONa 
- ^. ì . . .. 

Rivolgersi a]h Uedaxiona del Giornate. 

^ i \ ^ ^ 

A'^ 
- ̂  

f j \ 1- • K -, , r 

Siq. fiott.'^J:i:'pppp:, 

Dal 1 dì CHbbro ò attivato il se- : 
igaonle orario: 

Lo StìibiliiuO'.ito ò aperto pei si­
gnori soci, M p 7 ani ftlla mozza-, 
notte, adeecezìouQ dalle3alle deha 
ba luogo la ginnastica dei fl^li 3ocu 
6 cìoò Lunedì, Martuiì e Voiiordi per 
la.iiljambìae, e d i altri giorni pel 
rauciullu 

ISoUa lezione di giumistica delld 
• bambiiio, v;i pure comìveso t{uollii di . 
ballo^ alla (jualo possono esaero aia- ; 
Xìimi auobo i fiuiciulli. '' . '-' i 
' . T ^ m N l O t BALLO PER AOTJLtl J 

' LkUtì e ll2. ptj.m: ifle 7 \\2 M ^ 
l̂'òFìii dì Lìiiiudì, MtìMoledl o Yiinerdì. ! 

, ^ i i 

^h.i 

» itaUana 8, QIQ 
fianca di Francia .,.; 

VALORI DIVRRSI-
Frrrovle Lonib. Venete 
ObK forK V. B. B. 1886 

.Ferrovìe romane. > . 
Obbligazioni romane . 

,0bblig'i?ioni IpmbJipde. * 
À5&Ìonl re^afibtioìih|.^ 
fflapibio m Ugìigra'. n 

Consolidati inglesi ; . 
Turco. 

I 

austrìache . , , 
Lombarde , > , 
Mobiliate , , . 

3 

Ih-i j i . J 

^ r. 

222 — 
78 ~ 

347 -
S2i 

< i 

7^ K 

Kp'JbmsMi^^i^ 

ri 

2t̂  1(1 

?0S0l6S 

;.10S80 

l'.Ei -4 m4 
78 4 

24» 4 
iti -^' 

23 15 

96 3;4 
Oi7"ti8 

• dentista di corte d'AustriiÀ in Vùmna 

:̂ m'Signbre! *^-i^- -^• 
\R fede GeUa verità, mi trovo rrioaao di 

attewlani pubbliciuuenls, IN-iScacìa .salulai-e 
d^la aua rinomatissima Acouĉ  AnaicrÌ7iBi 
pilii^iiocca. r fe, [/ ^ -^'t J e^ì 

flto 1 ianaultato m^Ui Siedici, à *!aiisrrfe) 
mÌ9"W« di èHLTfl, ho ui?ato p:̂ recc!hi rJifnedi 
BenS?-â  jf minimo ribaltato, siÉit̂  a che;'per 
tkcho^itnà'dZiOììii A&v mim aniicit fu fiatati 

anaterma per te oocco* 
Fm uso di due bottiglie, od il sanguina^ 

mento dettò gmgivfy ^abbe a ce^^^are ìstanta-

^ • r ^ p , r * H ^ ^ > ^ lma« P^ H 1-- ' J i . ri-V ^ ^ r r L L. ^ d C - ^ + lH b r t ^ l 

fi i l ' ^ \ nmmente, ' ftyyn^n ,,„, .. ,,,̂ , 
{?i^ faengiM '44 H^àr^tìì} U i MU ^acil-
tanti hmm riaoQUiit(th ia /oro prìtiìmot ft̂ * 
Udita, 

Potete esser "cèrtOt che io n^n tralasaerfi 

•o.. 

. e 

-1-̂  
^ 

131 tte 

71 16 

g^ratìtuame ao 
t^ftore di segnarmi -.^^'-
\. Amsterdam ^' _ ._ 
.: ^ 11. L, futv.S\VAH;^iNGSU iS p1̂  
Oeposito in l^ADOVI'talteParmaci^ Corno' 

lìoj Rubortì,?ArrÌgoni, Bernardi «^^Uurer-
Bj(ebfittì. -^j^djjjrrar^;, N^v^rr^- r - CemvJa-. 
StarcUiitU. "—Treviati: Sindoni, 'iannini e" 
Zaiielti. —Vicenza:Val^jlì — Veueaia; nìitt-

li'eS'3rcizìo e lo leàini tìi Schormiu 
hanno lui:)̂ o in tutto.lo or6,.,aòiì!i_. 
presc^gliursi poro quoilo diule 10 
alla 1 Po traile-,i .allo 6, e ditlte 
allo 10 p. • • 1 • ' '! l 
10.1 corrtì.lo ò carico dolio stàbìU-

lUiintoid Mc^i/iono dui {guanto. 
J . Ì . "̂  SKATlNaRINE. ;; •• 
•/̂ Ib â p̂oslÈo loHÌù Bi pilo cadde* 

•Sraj;8Ì';%,^4'ésto. Oìorcìxio ni tatto |o 
oro \n cai lo atsbìlinvìnto ò a^&vtp. 
,Alla.D.o.iW'̂ .i)Ìpaj iot!'ili 31)11.0 e^fllusi-
famenlo -l)ropJtTalL.!)4i pJiUiaig^ 

•'od'-alla•s'ora avvi wsolihi fcŝ j-'̂ coa 
iiìnsica, X Signori soci di' gioruo^anii» 
libor . iiitì;iMS:So Q d r sijva p .̂̂ àdo'̂  
G îit. 50, gii iwyèntiiii di sìoruo p%ìi 

,Ì}ÌSM. 1 osercizio. lu-alyf 

. - ^ ^ - ^ SfKT^^j^Ll 
-'TBÀTRO OAHraAim. !'**>- La dramr 
matioa<^omp9gnta diraìta d^j'attrici 
A^n&tt» PidS0ttiJ)iÌìgmtil ;:i'a?pra! 

,; sàutft: iihìfìUfasionet di KMteeoPi 
boli. — Ore 8. 

-̂  A*ii-J^^c:H>rfc;^É 1^^-^, J ^ ^ H i Ì 7 ^ ^ r - " h. •tifrKiiaiM«W<K3latiiÀ£^ ".i .;iiì«= .ìj*^«ua;^^^<^wi^a'̂ MAiititfua^iiaB^ìt:i,feia«iai^ 

Qaarta E«poBl£loQ« 
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è il più- potente 
riooatituento del 

sangue, de! cervello, del midollo, dei polmoni, noî vi, carni e ossa; 
essa rjfitabilisco l'appetito, buona digestiope.e sonno tranquillo; 
combatte da 30 anni a (fuesta parte con invariabile suciEesBó 
le cattivo digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enterite, ga­
stralgie, costipaKÌorii, emorroidi, flatulenze, palpitazioni, diarrea, 
dissoiìtcria, stordimenti, gonliezza, rou/Ao nelle orecchie, acidità., 
pitùita, mali di testa, emicrania, sordìiil, nausee e vomiti dopo 
il pasto oti in ttìmpo di gravidanza; dolori, bruoiori, congestioni, 
mnammazioni degli intestini, ed alla vescica; crampi e spa­
simi, insonnie, llussioui di petto, tosse, oppressione, asma, bron­
chite,.etisia (consunjiionu'̂ , eruzioni, ascesisi, ulcerazioni, nuiUn-

- 3 i 

alimenti cumiu'umettenti, come cj 
.velia, ritcnzioHe, i disordini del 
e di t-'ucrf̂ ia nervosa, 
, ' Egualmente preferibile 

rantendoli contro lutti 
dare, i.a EEVALEKTA 
tnnrt, il Buca di Pluhl 

buto, clorosi, vizi e povertil del sangue, noncliò ogni irritasàono 
ed ogni odore febbricitante alzandosi la mattina, ovvero dopo certi 

lipolle, agli. ecc. o bovuudoulcooìicìii', anche dopol'uso del tabacco, debolezza, sudore diurno e notturno, idropisia, gra-
3lla gola, del flato, e della voce; Ifj; mitiattie dei fanciulli o delle donno, lo soppressioni, la mancanm di frcschem 

' j 

Estratto di 80,000 Certiflcaii di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
• Cura ri. S1̂ 136- Rerlìno, 6 dic/1886 

Sit/novi'. Da lungo tempo ho avuto oc-
-Maioue d'osservare la Balutifera influenza 
d^Ua Iteva^mia Arabica Du Barry sopra i 
maiali, ì di cui rleultnti curativi e ripara 
tori irvnriiihilmenle ottoniiU hanno giusti 
ficato hi mia buona opiuioiit- ridila sua effi-
cncia, ti non -esilerei, a tionfermare quanto 
«opra in ogni occasione che BÌ preseuta^fie. 

HO l'onr^e 5Ì{;nore di presenltìrvl i miei 
'disthili Tahiti. 

AwGELSTBiw dott» medico 
membro del Conaiglio >aaitario Reale 

•Cura n, l%iti. s 
Serravalh^ Scrivia (Piemonte) 

19 seltembr^ \\M% 
'•'La sua meravigliosa farina Reitaicnfa A-
rabica Ha tenuto-in vit^ mìa moglie, che 
ne tiMa modtratamente gi^ da tre -anni. Si 
abbia i miei pì'ù eentlti rìngruzìamenli ecc 

1 - Prof. PU'Tao CAWKVAnr 
, istituto Tirila (SerravatleSenvia), 

MUarìo, S, Haij^herita, 26 giugno 1867 
So!ÌoRÌàdue anni ohe soffro orribilmente 

diurnale e debokizza alle reni, e. trovai che 
U '^evitÌ4-nt^ Amti>Yî Du Barry ha prod^Jtto 
»uI,mÌo fisico un efftìUo tìoddiìifawjiite, per 
,C}Jiî lo autorizzo a rendere pubblica taJe^mia 
dicbìarhzione per la,pura vmtà. Mi creda 

; . i-=.:^ GE-NOVEFFA BtiiraccA 
'i . Milano, 5 aprile, 
;. V'UBO della hev^enyi,Arabka m\ Barr 
Ŵi Londra giovò Ìii modo efficacissimo ali 
ftàlutedì mia moglie. .Ridotta per leoia^e 
insisterete infiamm£7.io[]e. ;!ello stomaetì, a 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovi 
jfMflla -Rcvalenta auel solo ohe da princìpio 
potó tollerare ed in eeguito facilmente dî  

Cura n. 67,451. 
Bruxelles, J3 giugno 1874, 

1! mio più giovine figlio, abbàndotìàto 
all'elfi di quattro a cinque mesi dai medi­
ci, non voleva prendere né digeriva aleun 
nutrintfloto, ©si trovava in conseguenza in 
tale stato îì debolezTa che metU-va la sua 
vita in pericolo ; fu allóra ehe gli feci pre­
parare una let^gera tin ina di/ierrt/<?7i/«^ che 
mangiò con apprlìlo, ed ha continualo du­
rante parecchi mesi a nutrirsene esclusiva^ 
menifì. ' 

Attualmente. arHvato all' età dì undici 
anni. Sì trova in buonissimo stalo di salute, 

DilSYJEHT 
Cura D, 85,410, 

Via del tunnel, Valenza (lìromei 
42 luglio 1873. 

La mia nutrie^ avendomi restituito mio 
figlio di. .tre meli è mezzo, ridotto, fra la 
vita è la Vnorte, con diarrea e vomiti con-
tinui, r h o di poi allevato con la vostra ec 
celiente Rm^denta. Sino dal primo giorno 
che lo nutrivo con questa fanna ogni due 
ore, il bambino apriva gli occhi e sorrìde­
va, — Dopo tre giorni ai 

gerire, ^uj^tare, ritornftndo jier essa da uno 
stato di salute veram*^nte inquietante, ad 
Un normale benessere di sufTìcJenté é con­
tinuata prosperità, MmiETTi CARLO 

questo regime, il 
bambino riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutti quelli che l'avevano veduto ritor­
nare dai quella mi6erabile ialìa- —Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri di Tamiglìa 
avessero cegnisvioFie di questo eccellente nu 
trimento. I miei ringraziamenti affettuosi, 

: ^ EusA MARTmET ALBÌ 

Cura n, 79,472. • . 
. Maeretetten (Svìzzera), 10 luglio. 

Diarrea. — fi mio bambino di tré anni, 
iM'n poteva ristabilirei-da una diarrea spa­
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 
iiicrcè ì^ Revalcnta risanò<;;ir Salvato dalla 
tomba gody attualmente upa perfetta salute, 

, EvsA KéssEuimG. i 

Bevine, distretto di Vittorio, 
,,. 18 maggio 1868-

Da due mesi a questa parte, mia moglie 
in iatato di avanzata gravidanza veniva at­
taccala giornalmente da febbre; essa non 
aveva pio apj)fitilo; ogni rosa, osaia qual­
siasi cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in ealrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da letto, oltre alla febbre ^ra 
anolta anche da forti, dolori di stomaco e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom­
bere fra non molto, 

Rilevai dalla Gazzetta di Treviso ì prò-
digìosf effetti della Revalenta Arabica. In­
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne fa uso la febbre scomparve, 
acquislò forzai, manfjìa con senabiie gusto, 
fu liberata dalla stitichezza, e si occjjpa vo-
lentieri del disbrigo di qualche faccenda 
domestica, 

B. GAiDin 
Cura n, 67,321, 

Bologna, 3 set t^bre 1S69. 
In omaggio al vero, nello interèsse della 

umanità e col cuore pieno di riconoHcenaa 
veo|[0 ad unir il mio elogio ai tanti otte­
nuti della sua deliziosa Reoalenta Arabica. 

Ih seguito a febbre miliare caddi in istato 
di completo deperiménto sofirendo continua­
mente d'infiammazione di ventre, colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter­
ribili, tanto che avre scambiato la mia età di 
veoU anni con quella di una vecchia di 
ottanta, jpure dì avere un pò di salute. Por 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prendere la sua Rcvalenta Arabica la quale 
m 1S giorni mi ha ristabilita, e quindi bo 
creduto mio dovere ringraziarla per la ri­
cuperata salute che a lei debbe, . 

u >««m4 ' . I. 

ts. 
1 ; 

,,. . ^ * 

CtEmm-iNÀ SARTI, 40S, via S. Isaia 

Cura n. 65,184.. 
Prunetto (circondario di Mondovi) 

.21 ottobre 186fì. =• '• 

La posso assicurare che da due anni, tf-
sando questa meravigliosa Reimlenìa, non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
né il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe 
diventarono forti, la mia vista non chiede 
più occhiali, il mio stomaco è robusto come 
a 30 anni, lo mi sento insomma ringiova­
nito, e predico, confesso, visito ammalati, 
laccio viaggi a piedi anche lunghi e sento-
mi chiara la mente e fresca la memoria, 

D- P, CASTELLI, baccal, in teoL 
ed Arcip, di Prunetto 

Cura n. 78,910-
Fossombrone fMarcheJ, 1. aprile 187^ 

Una donna di nostra famiglii, Agata Ta-
roni, da molti anni soffriva forte tosse, con 'W 
vomiti ^̂ cli sangue, debolezza per tutto il 
corpo apecialmenle alle gambe, dolori alta 
lesta ed inappetenza, 1 medici tentarono 
molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorni 
eh' ella ebbe preso la sua mvalcnta sparì 
ogni malore, ntornardogU Tappetilo, co^l le 
forze perdute. i- Ì 
i GiiTssrPK Bossi 

Cura n. 79468. 
Londra, ISiebbraio 1874. , 

Avendo soffeto da due anni di tumori 
interni e d'idropisia, àisordini che sfida­
vano qualunque battamento medico, mi 
sono applicato alla cura della RevnIentaDu 
Barry, delizioso alimenta di cui ho fatto 
mio,unico nutrimento; non saprei esprimervi 
tutta la mia riconoscenza per l'incredibile 
ristabilhnento della mia salute, cosa tìhe non 
avrei mai osato sperare. , \ -

I l ^ 

il 

C3^ 
H 
O 

^ 

• ^ • ^ ^ T . T 1 ^ • - ^ - ^ — ^—- MJTJ^ j j 

•f-?! ^ S ^ 

r 

. ( M M 

i PH 

J _ 

J l 

^ f-T- r-ir-r^^ i ^ - i "-^ rjTF; 

(Signora]^ ̂ - BAriKBs 
PBjEglgB.; >La scatola del peso dì 1[4 di ehil ft-, 8.50; i\t chil, fr, 4.S0; 1 chi!, fr. 8 ;2 1}2 eh», fr- 17-50; 6 chiL fr. 36; 12 chiL fr. 6S. 

< ^ -
'T ' ^ r r 

F^r i yìat^'giutpri e persone chq non hanno 
il comodo *di i^uoccrlaMibbiiimo confezionati i TTI D! T 

di carne, fortificando le persone lo piò in-
deboli te. " '^ 

In scatole di 1 libbra inglese L. 4.50 
^ . 2 libbre inglesi - 8-— 

Parigi, 11 aprite 4tì66, ^ di carni'ed on'allegrezza di spirito, î  cui Òà tìfffli n. 70,406. • 
\-^ 

Signore — Mia figlia che soflriva eccessi'; 
Lnu'iittì, non poteva più ne digerire, . 

donr-ire ed era oppressa da insonniat 

lungo tempo n̂on era più avvezza, 
if DI MONTLÒUiS-

Cura u, 67,32j^.,, i I 
Cadice ^Spagna), 3 giugno 1868. | i ; Sassari (Sardegna), 5 giugno 18^9. 

Da lungo tempo oppresso 'da malattia 
'Vanuiittì, non poteva più ne digerire, nel ' \ Poggio-jUmbria), 29 maggio 1869. ^Stgnore ~ ilo il piacere di poter dirvi nervosa, cattiva digestione, debQlezza ever-^ 

donr-ire ed era oppressa da insonniat da Dopo 20 annf.^i ostinato ranzio Idi oî ec- che mia moglie, che sofferse per Io spa- tigini, trovai gran vantaggiò poh" V liso di 
debolezza, e. da irritatioue nervosa. Oraichie e di cronico-reumatismo da farmi stare zio di= molti anni di dolori acuti agli/inte- otto giorni delfii vostra deliziosa^e salutifera 
'JkMrwfx rtirt ' I k A n f n r* ! v*̂  ̂  ^^ ' ^ -111 Tìn^^j^ t \'^I ^ i j i * 1 4 ^ A J À-À. 1 * * • 1 1 1 ^ * 1* ! * • 1 ' * • i ' \ j P l i n ' ^ -r #^ T J m 1 » m4 j i a Revalenta Arabica, Non trovando 

altro rimedio più eRìcace dì questo 
malori, la prego spedirmene ecc. 

quUIità dei nèrvi, sonno riparatore,fiodeia;a| " FRAKCE8C10 EftACONI, sindaco. ^ ̂ -i . 'VIGENTEMOXANO- 1 I Notftio,VIETILO POIigilEUDU ̂  
PaffiS^.B: In Polvere: scatole per 12 tazze&.2.S0; per 24 fr. 4S6; per 48 Ir. 8 ; per 120 fr- 17.5Q. In Tavolette per 12 tazze fr.2,50; per 24 tazze fr.4.50; per 48 fr 8. 

^ >. Ogfl! scatola contiene .noslro stampalo ooUVggiunta delle istruzioni sul modo di preparare e far uso della Revalenta Du Barry, nonché le regole generali dieretiche per 
gli amniElaU, ^Casa BARY DU BAJRY e C. (limited) MILA^O, 2, Via Tommaso Grossi, presso la Galleria Vittorio Snanuele, da S, Margherita' 

,., _ i. , , è in tutto le citli d'Italia, presso i principali farmacisti e droghieri, - ^ ;. , -45 
'• Rivenditori: a PADOVA fli, M. ̂ ^rB^oml, faraiacista al Po ẑo d'oro: IS»feeril; Kwneit l ; PJasacrl e M a n r o ; B.aas^aro SPer-

UHe suc(x̂ s8ore LoiB, fìirffiacia.al^Porite di to Lpreii?.oj_^Xn} îi | « m c l l o , Jarmacia all'ANGELO, Piazza 4eìle Erbe- — Pprdeuonej^Bovigli; 

-.i-

.7. JM^tova: p. Della Chiara - Oderzo L. Quiotti, UDismiittì. _̂s : ir.--. t\^ 
•i. 
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Ipografla edU. W. Sacchetto 

e metrica latina 
e Prosodia metrica italiana 

. del prof. e&l€€0SS€Dl1i'i 
Lire t .5© — ih-]2 — Lire t 
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GEMMA A. M. 

del contadino di Lombardia e de! Veneto 
Lire 4 in-12 

TroVasi veridiiiilè press© le ISIiErerie-Orncker i 
" ^' ̂  " ' ed Jkngeiù Draghi SI ' 
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, prmtficiaif, dalla Magi jt^ra.del Regno mi decennio *tóM8fó al 1878 
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